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ali Hanc ego dico suavitatem, quae 
cxit ex ore; quae quidem ut apud Graecos 
Atticoruna, sic in latino sermone hujus est 
urbis maxime propria. 
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AL PROFESSORE 


Cav. GIOVANNI LANZA 


‘ A TORINO. 


Caro Lanza, 


Questo libretto, al quale pensai tre anni prima di met- 
“ terci mano, e che dopo fatto è stato per dodici anni dentro 
il cassetto, ricevendo di tempo in tempo e correzioni e 
mutazioni e tagli e giunterelle, io dedico a Lei per dire 
pubblicamente la stima e l’affetto che Le porto. Ma se ora 
non Le aprissi tutto l'animo mio, sentirei di mentire, e 
mì parrebbe che quanto più cordiale fosse il suo gra- 
dimento per questa mia offerta, tanto men prò potesse 
farmi. 

Mi spiego in brevi parole. 

Ella, che ne ha il modo, vegga, La prego, se questo li- 
bretto potesse recare alcun giovamento ai giovanetti, i 
quali studiando la lingua italiana e non essendo toscani, 
han bisogno di apprendere anche la pronunzia. Ed ove 
questo esperimento non contraddica alla sua prudenza, 
raccolga quei difetti, che la pratica mostrerà essere in 

queste Regole, ed io mi studierò poi di levarli. 


Nè, giacchè Le scrivo pubblicamente, voglio lasciar di 
dirle cosa forse superflua, ma non per questo inutile af- 
fatto; ed è, che dettando queste Regole, mi sono attenuto 
strettamente alla più pura pronunzia toscana; perocchè 
se gli Italiani d’ogni provincia hanno preso come lingua 
di nazione quello che un tempo fu dialetto toscano, non 
saprei più di dove si potesse prender la pronunzia, se non 
fosse dal luogo stesso, da cui fu presa la lingua. 

Gradisca i miei auguri e voglia sempre lo stesso bene | 


Di Firenze, il 34 marzo 41869. 
Al suo affez.mo 
GRADI. 











REGOLE COMUNI ALL’ E E ALL’ 0. 





1. Le vocali e e o possono essere o larghe o strette 
quando si trovano sotto l’accento tonico ; fuori dell’ac- 
cento son sempre strette (1). 


2. Nella massima parte delle parole l'accento tonico è 
sulla penultima sillaba, e queste parole si chiamano 
piane ; se è sull’ultima si dicon fronche; se sull’antipe- 
nultima, sdrucciole. 

Vi sono parole che ritraggono anche più indietro il 
loro accento; ma questo non è il luogo di parlarne. 


(1) AvvERTENZA. Sono molte le parole, la prima parte 
delle quali è composta dall’ avverbio bdère, il quale ha la 
prima e larga; quella e, trasportandosi l’accento tonico, di- 
venta stretta, ma non in tutte; ecco quelle nelle quali si 
conserva larga: denacconcio, benacconciamente, benaffetto, 
dbenauguratamente, benaugurosamente, benallevato, benan- 
dare, benandato, benavventuranza, benavventurosamente, 
benavventuroso, bencenare, benchè, bencreato, benefaciente, 
benefare, benemerenza, benemerito, beneplacimento, bene- 
placito, benestante, benevoglienza, benevogliente, benfatto, 
beninteso, benmontato, bennato, benpiacente, benpiacere, 
benportante, bensai, bensapete, bensedente, benservito, bensì, 
bentenuto, bentipiaci, bentornato, benvisto, benvolere, ben- 
voluto. 


SE ge 

3. In una parola, che per qualunque aumento in fine 
venga modificata sicchè l’accento tonico cambi luogo, l’e 
e l'o ch’eran larghe, divengono strette : p. e. préga, cap- 


péllo; pregava, cappellone: l'e di pregava e di cappellone 
divengono strette. 


4. In una parola, che di piana diviene sdrucciola per l’ag- 
giunta di una sillaba qualunque, la pronunzia dell’ e e 
dell’o resta com'era innanzi; p. e. écco, préso, porta ; 
eccolo, présero, portano. 


5. Una parola piana che per apòcope divien tronca, con- 
serva come prima la pronunzia dell’e e dell'o; p. e. piede, 
dove, fece ; piè, dò, fe. Lo stesso avviene se la parola, 
sia piana sia sdrucciola, perda l’ultima vocale e termini 
però in consonante, come amor, cavalièr: così se soffra 
sincope, come fenéa, leggéano. 


G. La o accentata dei perfetti in are e di tutti i futuri, e 

“la e pure accentata di alcuni perfetti in ere conservano 
il suono che avevan prima, se quella voce divenga piana 
per qualunque affisso, che vi si apponga; come empié, 
diè, portò, vedrò, andrò; empiémmi, diétti, portòsst, ve- 
drovvt, andròcci. 


‘7. Se in una voce è cambiata di posto una consonante 0 
scambiata con altre, ma il significato è tuttavia lo stesso, 
il suono dell’e o dell’o non cambia, come végno per vengo, 
chiéggo, chiéggio per chiedo, vegghia per veglia, véglio . 
per vecchio, riformagione per riformazione, zòcca per 
ciòcca. 

3. Lo stesso è da dire di quelle parole, nelle quali il dit- 
tongo uo perde la u, come figlidlo per figliudlo, trògolo 
per trudyolo, piòlo per piuòlo ecc. 

Queste ultime sei regole hanno la loro ragione nella 

prima. | 


ii 


DELLA PRONUNZIA DELL’ E. 


TERMINAZIONE TRONCA. 


O. La e in fine di parola, sia o no sotto l'accento tonico, è 
Stretta 


come; batté, mé, sicché, testé, vendé, ecc. (4) 

Si eccettuano aimé, aloè, caffé, canapè, chè (negativa), 
dorè, è (verbo), cioé, lacchè, madiè, oboè, cimé, rèé (nota 
musicale), siloé, tané, thè, e i nomi proprii. 
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‘TERMINAZIONI PIANE E SDRUCCIOLE. 


20. Ea, 0, 1, e (piane). 
Eade - Eano - Eida, e, i - Eolo - Fone, Eono 
(sdrucciole). - li 


Larga 


Esempi: assembléa, contèa, déa, ebréa, fricasséa, galèa, 

idèa, livréa, maréa, platèa, ricrèa, apogèo, babbèo, cam- 
méo, fariséèo, giubbilèo, mausoléèo, procrèo, Romeo, scalèo, 
tornèo, Carnèade, ocèano, Brisèida, Nerèide, Enèide, al- 
véolo, Méone, déono, ecc. 
— Si eccettuano le preposizioni articolate déi, néi, péò, 
éhi (escl.), féa (da fare), déa (da dare), stéa (da stare), 
béa (da bere). i 

In questa eccezione sono compresi pure ì passati im- 


(1) L’accento grave posto sull’e e sull’o indica che queste vo - 
cali debbono pronunziarsi larghe, quello acuto, che strette. 


Pa e 
perfetti e i passati perfetti dei verbi della seconda coniuga- 
zione, come avéa, cadéa, dovéa, godéano, sedéi, temét, ecc. 


11. Eba, e - Ebba, e, 0, 1 - Ebbra, e, o,i- Ebo, i 
Ebra, e, o, i (piane). 

Ebbero - Ebbia - Ebbiano - Ebbono - Ebbria, 

e, 0, i - Ebile, i - Ebole, i - Ebrino (sdrucciole). 
- Larga. 

Come gleba, ribeba, plebe, Tebe, debbe, qiulebbe, teme- 
rebbe, verrebbe, èbbi, febbre, Febo, gèbo, latèbra, palpèbre, 
celebri, èbbero, sarebbero, débbia, dèbbiano, leggerèbbono, 
inèbbria, flèbile, fièbole, inèbrino. 

Si eccettuano béebbe (coi composti), crébbe (e comp.), 
débole, débito (e i derivati), lebbra, nébbia (e i verbi de- 
rivati), pollebbro, strébbio, trébbio. 

12. Eca, he, o, hi (piane). 

Ecano - Ecade, i - Ecola, e, 0, i - Ecora, e, 0, i 
(sdrucciole). 

Larga. 

Come dachéèca, dèca, mantèca, arrèco, cièco, iniprèco, 
sprècano, dècade, spècola, bazzècole, sècoli, pècora. 


Si eccettuano méco, séco (pron. e verbo, e i compl. del 
verbo), féco. 


13. Ecca, he, o, hi - Eccia, e, 0,1- Ecia, e, 0, 1 
(piane). 

Eccano - Ecchia, e, 0, i, n0 - Eccola, e - Ecciano 
Eccino - Ecero - Eciano - Ecciolo - Eccita, e, 0, 1 
Ecima, e, o, i - SONE Ecipa, e, o, i- Ecita, 
€, 0, |. 


REI, (A 
Stretta. 

Come bdécca, sécca, stécca, zécca, lécco, stambécco, 
bréccia. cortéccia, fréccia, péccia, boscheréccio, caseréccio, 
intréccio, vendereccio, impécia, féci, béccano, léccano, séc- 
cano, catapécchia, forfécchia, orécchia, sécchia, apparéc- 
chio, cernécchio, punzecchio, téccola, treccola, frécciano, 
imbrécciano, scortéccino, becero, cécero, paterecciolo, ri- 


trécine, lécita, sollécita. 


Si eccettuano écco, Giudécca, Mécca (nome prop. e 
com.) pécca (nom. e ver.), salamelècche, sottécche, spéc- 
chio (nom. e ver.), vecchio (deriv. e com.), diéci, decima 
(nom. agg. ver. e deriv.), Decio, feccia, Grécia, préce, 
récere, recipe, récito, spècie, torcifécciolo, èccito. 


14. Eda, e, 0o,1- Edda, e, 0, 1 - Edra, e, 0, i 


(piane). 

Edera, e, o, i - Edica, he, o, hi, i- Edano, i 
Edine, i, 0 - Edia, o - Edita, e, 0, 1 - Eddero, SA 
dono - Edola - Edula, e, 0, i - Edone - Edova, e, 
o, 1 - Edrio. 

Larga. 

Esempii, erédo, lampréda, procèda, richièdo, siède, 
Fedro, ottaèdro, federa, accèdere, concèdere, confedero, 
sfederi, malèdica, medico, prèdiche, prèdichi sèdani, ca- 
vèdine, putrèdine, raucèdine, rèdine, arrèdino, dèdita, e- 
rèdita, mèdito, assèdio, tèdio, commèdia, inèdia, cèdola, 
Calcèdone, Sarpèdone, camèdrio, sinèdrio. 

Fanno eccezione crédere (coi composti), crédito, féde, 
Goffrédo, Manfrédo, mercéde, séditi, Tolédo, trédici, védo 
(con tutti i composti), cédro, polédro, freddo fnome, agg. 
ver., deriv. e comp.). 


Nota. La e è larga in crédulo, veli sebbene nati da 
crédere, e così nel nome él Cn 


cs 
15. Efa, e - Effa, e, 0, i (piane). 
cEfalo, 1- Efano, i - Efica, he, 0, hi, 1- Efice, i 
Efolo, i (sdrucciole). 
Larga. 
Come Cèfa, néfa, accèffa, béffa, a bizzèffe, acèfalo, bu 
cèfalo, Stéfano, allèfico, benéfico, venéfict. 


Si eccettuano artéfice, carnéfice, oréfice, partéfice, pon- 
téfice, réfe, intréfolo, stréfolo, tréfolo. 


Nora. Il nome Stefano a Firenze si pronunzia stretto. 


16. Ega, he, 0, hi (piane). 
Egato, i - Egeta, e, o, i - Egale - Egola, e. 
(sdrucciole). 
Stretta. 
Come bottega, fréga, léga, séga, stréga, fegato, frégola, 
— pégola, pettégola, ségala, tegola, ségolo. 

Fanno eccezione aggrégo, annégo, collèga, congrèga 
(num. e ver.), Diègo, négo, piéga (nom., ver., deriv., e 
Comp.), prèégo (nom., ver., e comp.), oméga, règolo, rè- 
gola (nom. e ver.), végeto (ver. e agg.). 

17. Eggo - Egge - Egia, e 0, i (piane). 
Eggere - Eggole (sdrucciole). 
| Larga. i 
Come sèggo (da sedere), chièggo (e comp.), possèggo, 
grègge, ciliègia, Flegia, Norvegia, collegio, egrègio, prégio, 
(nom. e ver.), régio, sacrilègio, sprègio (nom. e ver.), 
leggere, proteggere, règgere. 


Si eccettuano /égge (nom.), frégio (nom., ver., deriv., 
e comp.), travéggole, dilégine. 


NotA. Non accade di avvertire che veggo e i suoi com- 


| _9— 
posti hanno la e stretta (vedi N. 12), giacchè per la trasmu- 
| tazione del d in gg non cambia il suono della vocale accen- 
tata. 
18. Eggia, e, 0,1 - Eglia, e, o,1 - Egna, e, o, t 
Egra, e, 0, i - Egua, e 0, i (piane). 
Eggiola, e, 0, i - Eguito (sdrucciole). 
Stretta. 


x 


Esempi, accéggia, cuccovéggia, marméggia, tréggia, al- 
beggia, arpéggia, serpeggia, carréggio, cortéggio, gréggio, 
lavéggio, gorghéggi, manéggi, téglia, veglia, svéglio, in- 
ségna, légna, dégne, prégne, asségno, ingégno, régni, 

| sdégni, .cinciallégra, négro, stréqua, tréqua, adéquo, di- 
léquo, séqui, séguita. | 

Si eccettuano pèggio, sèggrola, règgia, méglio, Onèglia, 
parègho o parélio, Flégra. 


19. Ela, e, o, i - Elcée,.i- Elfo, i - Elga, o - Ella, 
+ e, 0, i - Elma, e, 0, i - Elsa, e, 0, 1 - Elta, e, o, i 
Eltra, e, 0, i - Elva, e, 0, i (piane). 

Elaga, e, o, hi - Elebre, 1 - Elena - Elere, i 
Elia, e, 0, i - Elica, he, o, hi, 1 - Elito,i- El- 
lera, e - Ellica, he, 0, i, hi - Ellite, i (sdrucciole). 

Larga. 

Come anèla, cautèla, parentèla, tutèla, corruttèle, pa- 
rallèle, bèlo, cièlo, -gèlo, querèlo, stèli, vangeli, guèlfo, 
Delfo, béllo, fèllo, novello, ulivello, agnello, martello, ru- 
scèllo, stornéllo, appèlli, favèlli, gèlso, eccèlso, spelta,. 
veltro, pélago, impèlago, cèlebre, cèlere, avelia, cèlhia, con- 
tumèlia, angèlica, famèlica, evangèlico, evangèho, sesalio, 


— Élena, anèlito, espellere, svèllere, bellico, satellite. 
Vanno eccettuate, candéla, mélo, méla, pélo (nome, 


— I0 — 

. ver. e comp.), ragnatélo, télo, téla, trapélo (nome e ver.); 
véla, vélo (nome, ver. e deriv.), gliéla, tordéla, élce, félce, 
sélce, scélga (e comp.), élica, sélice, délla, déllo, élla, 
quéllo, capello, scandélla, stélla, élmo, mélma, scélse (e 
comp.), scelto, feltro, belva, sélva (e deriv.), éllera. 

Le parole, capitello, baccello, fedele, infedele, frin- 
quello, sfringuello, nepitella, nepitello, pipistrello, pun- 
tello, spirttello hanno la e larga secondo la pronunzia 
fiorentina, e stretta secondo la senese. 


“0. Ema, e, 0, i - Emma, e - Empo, i - (piane). 

Emere - Emesi - Emia, e, 0, i - Emica, he, 0, 

i, hi - Emisi - Emito, i - Emone, i - Emora, e, 0, ì 
Emula, e, 0, i - Emplice, i - (sdrucciole). 


Larga. 


Come, anatèma, crèma, poèma, postèma, sistèma, e- 
strèmo, frèmo, gèmo, rèémo, suprèmo, dilìmma, flèmma, 
gèmma, lèmme lèmine, tèmpo, frémere, gémere, Némesi, 
frémito, trémito, anèmone, lacedèmone, rèmora, mèmore, 
émulo, trémulo, astémio, proèmio, prémia. 

Sono eccettuate scema (agg. e ver.), séme, téma (paura) 
(nomi e ver.), mémma, ammémma, marémma, sémplice. 

Inoltre è stretta: 

(a) Nella prima persona plurale del futuro di tutti 
i verbi, come amerémo, andréno, vedrémo, ecc. 

(5) Nella prima persona plurale del presente del- 
‘T'indicativo dei verbi in ere, secondo l'uscita antiquata, 
ma vivente nelle campagne, in émo, come sémo per 
stiamo. avémo per abbiamo; e così leggémo, volémo, ecc. 

(c) Nella prima persona plurale del passato perfetto 
dei verbi in ere, come dicémmo, godémmo, vedémmo, ecc. 


PERA |) GgPert 
421. Emba, e, o, i - Embra, e, 0, 1 - Empla, e, 0,i 
Empra, e, o, i - (piane). 

Embalo, i - Embrice, i - Emina, e, 0, i - Em- 
mina, e, 0, 1 - Emola, e, 0o,1- Empera, e, 0, i 
Empia, e, 0, i - Empito, i. 

Stretta. 

Come lembo, sghemba, némbi, sembra, rimembra, cém- 
balo, émbrice, séemina, femmina, sémola, prezzémolo, at- 
tempera, émpio, scempio, stémpio, émpito. 

Vanno eccetluate, decémbre, novembre, settembre, 
grèémbo, gèmino, sèmpre, trèmolo. 

Le parole contemplo, membro, tempia, tempio, tempra, 
tempera banno la e larga nella parlata fiorentina, e 
stretta nella senese. 

‘«*®. Ena, e, 0, i - Enda, e, 0, ì - Enga, o - Ensa, 
e, 0, 1 - Entra, e, 0, i - Enza, e (piane). 

Enape, 1 - Endere - Endia, o - Endine, i - En- 
dita, e - Endola, e, 0, i - Enebra, e, o, i - Eneo, i 
Enero,a, 0, i - Enesi - Eneto, i - Engola, e - Enia, 
e, 0, i - Enica, he, o, i - Enide, i - Enita, e, o, i 
Ennio, i - Ennone - Enoma, e, 0,i - Enore 
Enova - Ensile, i - Ensola, e - Entina, e - En- 
tila - Entica, he, o, i - Entice - Enua, e, 0, i 
Enzio, i - Enzolo, i (sdrucciole). 

Larga. 

Esempi caréna, cancréna, cantilèna, scena, améno, 0- 
scèno, piéno, scalèno, ammènda, aziènda, commènda, me- 
rènda, accènto, fendo, orrèndo, ridèndo, temèndo, tèngo, 
vènga, dispènsa, lènsa, mènsa, ricompènsa, assènso, dènso, 


= De 

melènso, concentra, ventre, assenza, clemènza, sentenza, 
violènza, Firènze, sènape, accèndere, difendere, stèndere, 
stipèndio, compèndio, tèndine, rèndita, pèndolo, tènebra, 
omogèneo, tèénera, gènere, vènero, gènesi, veneto, giam— 
mengola, manulèngolo, tènia, invènie, gèmio, proscènio, 
ecumènico, scènico, arsènico, Epimènide, Eumènedi, pri- 
mogènito, Unigènito, Ennio, Erènnio, biènnio, Agamin- 
none, mèénomo, sménoma, Antènore, Genova, pènsile, 
mènsola, cèntina, imbrèntine, vèntilo, dèntice, identico, 
aulèntici, ingènua, tènue, estènuo, strèénui, assènzio, si- 
lènzio, pènzolo, archipènzolo. 

Vanno eccettuate, aléenà (nom. e ver. ), alléna, alta- 
léna, aréna, arcobaléno, baléna (nom. e ver.), caténa (e 
deriv.), céna (nom.'e ver.), fréno (nom. e ver.), léna, 
Maddaléna, méno (ver. e avver.), péna (nom. e ver.), 
pergaména, schiéna, séno, seréno, ferréno, véna (e ver. 
deriv.), veléno (e ver. deriv.), vendo (e comp.), ramméndo 
(nom. e ver.), éntro (prep., ver. e deriv.), méntre, dimén- 
fico, léndine, pescivéndolo, cénere (e deriv.), doménica. 

(a) Quando la prima e del verbo spengere cade sotto 
l'accento tonico, i Fiorentini la pronunziano larga, i Se- 
nesi stretta, e così la e della prep. senza. 

(6) La parola benda altri la pronunzia larga, altri 
stretta. 

(c) Reni pronunziasi stretta se è femminile, e larga 
se maschile: così le réni, i rèni. | 

(d) Per licenza poetica lasciasi talvolta uscire in seno 
la terza persona plurale del presente del soggiuntivo e 
dell’ imperfetto dell’indicativo di alcuni verbi; e questa 
uscita usasi pure con qualunque verbo nella stessa per- 
sona dello stesso numero del condizionale. La e di quella 
terminazione ‘fieno è larga se sopra -vi posa l'accento 
tonico, come sarièno, siéno, avièno ; ma se si fa la die- 
resi sull’ #, allora è stretta, com'è detto alla Regola 4°. 


—_— 3 — 
£3. Enca, he, o, hi - LAS, e, 0,;1- Enna, e, 0, i 


— (piane). 
Endica, he, o, hi - Endita. e - Enfia, e, o,i 
Entola, e, 0, i (sdrucciole). 


Stretta. 


Esempi: bischénca, giovenche, bilénco, sbilénchi, rab- 
bréncia, raccéncia, prence, cencio, méncio, anténna, 
brénna, segrénna, coténne, penne, ménno, tenténno, ot— 
tenni, vénni, éndica, véndico, vendita, énfio, disénfia, pen- 
tola. 

Vanno eccettuati, elenco, Néncia, bipénne, Brénno, 
Cajénna, geènna, Gujènna, Ènna (per Etna), Lènno (per 
Lèmno), perènne, Porsènna, solènne, auténtico, véntola. 
Enno (per sono), dénno (per dèvono), dièenno (per det- 
tero). 

Il popolo, specialmente delle campagne, termina spesso 
in énno la terza persona plurale del passato perfetto 
dell’indicativo dei verbi in ere, e dice: credénno, do- 
vénno, perdènno, vendènno, ecc. a 

Dante non si fece scrupolo di dire : | 


« Perchè il primo ternaro termiînonno 
Così dai lumi che li m’apparinno ». 


24. Enta, e - Ento, 1. 


Tutti i participii presenti dei verbi in ere e in ire, gli 

aggettivi e i participi passati terminati in ento hanno la 

e larga, come léggente, credènle, veggènte, veniènte , ap- 

| pariscènte, allènto, conténto, corpulènto, macilènto, vio- 
lento, redènto. 

I verbi finienti in nfare, niire hanno la e larga, 

quando si trova sotto l'accento tonico, come lénta, di- 

| vènla, invènta, mènle, si pènte, sènte.: Si eccettuano ram- 
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mento e addormento, e quei verbi derivati da nomi in 
énto stretto, come laménto, sgoménto, torménto, ecc. 

I nomi terminati in enta, in ento e ente, hanno la e 
stretta, come ménta, ménte, seménte, aborriménto, basti- 
mento, ferraménto, legaménto, miglioramento, nutrimento, 
riceviménto, toccameénto, ecc. ; ma vanno eccettuati i se- 
guenti: accènto, argènto, avvento , Benevento, cliènte, 
concènto, convènto, dènte, evènto, gènte, lènte (legume e 
dischetto di cristallo), polènta, portènto, spavento, ta- 
lènto, tènta (specillo), unguènto, vento. À questi vanno 
aggiunti quei nomi venuti da participii presenti, come 
fendènte, sorgènte, torrènte, ecc. I 

È stretta pure la penultima e degli avverbi terminati 
in ente, come agilmente, crudameénte, giornalmente, tri- 

. taménte, volgarmente, ecc.; ma devonsi eccettuare niènte, 
rasènte, repènte, sovènte. 

E qui è da fare una singolare avvertenza, chè se 
l’avverbio nasce da un participio o da un aggettivo, che 
abbia nella penultima una e larga, la conserva larga. 
non ostante l'aumento, così da bréve, brevemente, da 
liève, lieveménte, da altèro, altèeraménte , da lulènte, la— 
tènteménte, da splendènte, splendèntemeénte, da corrétto, 
corrèttaménte, da neglétto, negléttameénte, ecc. (Vedi l’av- 
vertenza al N. 4). 

È questa la seconda eccezione che soffra la prima 
Regola. 


25. Epa, e, 0, i - Eplo, i - Epre, i (piane). 
Epola, e, 0, 1 - Epere - Epida, e, 0, 1- Epio, i 
Epita, e, 0, i - Eplica, he, 0, 1 - Eproba, e, 0, i 
Eputa, e, 0, i (sdrucciole). 
Larga. 
Esempi: Catoblépa, èpa, siépe, insiépo, crèpi, lèpre, 


ci his 
vèpri, péplo, crèpola, terracrèpoli, concèpere, répere, lè- 
pido, intrèpido, tèpidi, presèpio, decrépito, crépita, strè- 
piti, rèplica, rèprobo, dèputo, rèputa. 

Vanno eccettuate pépe (e i deriv.), spépa, discépolo, 
ginépro. I 

26. Eppa, e, 0, i (piane). 
Eppia, e - Eppola, e, 0, i (sdrucciole). 
Stretta. 

Come zéppa, léppo, gréppe, céppi, zéppi, chéppia, 
gréppia, séppia, léppolo (nepitello), calcatréppoli, saép- 
pola. 

«"7. Equia, e, 0, ì (sdrucciola). 
| Larga. 
Come réquie, rèéquia (verbo), esèquie, osséquio. 


“2%. Era, e, o,i- Erba, e, 0,1- Erca, he, o, hi 
EÉrcia, e, 0, 1 - Erda, e, o,i- Erga, he, o, hi, i 
Erla, e, 0, i - Erma, e, 0, i - Erna, e, 0,1 - Erpa, 

0, i - Erqua, e - Erra, e, o,i- Ersa,e,0,i 
Erta, e, o, i - Erva, e, o,i- Erza, 0, i (piane). 
Erbero, i - Erbia, e, 0, 1- Erbole - Erchia, e, 
o, i - Ercine - Ercito,i - Ercolo, i - Erdere 
Erea, e, 0,1 - Eremo, i - Erere - Eresi - Eretro 
Ergamo , i - Ergere - Ergine - Ergola, e, o, i 
Eria, e, o, i - Erica, he,o,i-Eride,i-Erile,i 
Erita, e, 0, i - Ermina, e, 0, i - Ermisi - Ernere 
Ernia, e - Ernita, e - Eroga, he, hi - Erope 
Ergpere, o - Erpetra, i - Erpica, i, 0 - Erpina 
Errea, e, 0, 1 - Errima, e, 0, i - Ersica, he, o, i 
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Ertica - Ertice, i - Ertile, i - Ertola, e --Erula, e 


Erzia, e, o - Erzica, 0, hi - Erzola*, e (sdruc- 
? at, ali, 


ciole). | 
Larga. 


Come bandièra, primavera, spèra, visièra, arcière, lu- 
mière, pasticcière, rigattiére, cimièro, forestièro, prigio- 
nièri, zèri, èrba, sèrba, supèrbe, acèrbo, vèrbo, nèrbi, al- 
tèrca, mèrco, guèrcio, mèrce, quèrce, lèrcio, commerci, 
pèrdo, soprasbèrga, tèrgo, usbèrghi, aspèrgi, gèrla, perle, 
méèrlo, smèrli, èrma, cavèrna, cistèrna, tavèrna, etèrno, 
pèrno, govèrni, infèrni, stérpo, sèrpe, guèrra, tèrre, cèrro, 
sghèrro, ferri, stèrri, aspèrsa, gèrsa, travèrse, cospèrse, 
convèrso, verso, universo, adèrsîi, apèrsi, soffèrsi, spèrst, 
bèrta, offérta, cèrta, inèrte, copèrto, espèrto, concèrti, li- 
bèrti, catèrva, cèrva, conserve, ferve, acèrvo, nèrvi, sèrut, 
sferza, tèrzo, stèrzi, bèrbero, riverbero, supèrbia, pro- 
vèrbio, iperbole, sovèrchia, copèrchio, esèrcito, fèrcolo, 
Ercole, perdere, aèrea, funèree, etèreo, venèrei, èremo, 
Cèrere, sindèresi, feretro, pèrgamo, adèrgere, aspèrgere, 
immergere, pèrgola, bèrgolo, artèria, misèria, congèrie, 
fempèrie, adultèrio, impropèrto, refrigèrii, vitupèrit, chi- 
mérico, collèrico, isteriche, ittèriche, sferico, genèrici, nu- 
mérici, effemèride, Espèridi, Pièridi, stèrile, benemèrita, 
pretèrilo, pèriti, mèrili, stèrmina, lèrmine, vèrmine, gèr- 
mini, chèrmisi, concèrnere, discèrnere, èrnia, sbèrnie, 
confratèrnita, dèroga, Mèrope, Stèrope, sèrpere, spèrpero, 
‘intèrpetra, èrpica, èrpice, inèrpico, Prosèrpina, fèrrea, 
terrea, celebèrrima, acèrrimo, salubèrrimo, pèrsico, spèr- 
tica, pèrtiche, vèrlice, lucèrtola, fèrula, quèrulo, inèrzia, 
solèrzia, sesterzio, Propèrzio. 

Vanno eccettuate céra (coi deriv.), intiéro, néro, péro 
. (pianta), péra (frutto), podére, sera, véro, cérca (nom. e 
‘ .ver.), cérchio (nom. vet. e deriv.), cicérchia, cércine, 
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vérde (e deriv.), vérga (nom. e ver.), vérgine (e deriv.), 
vérgola, rinvérga (ver.) érmo, fermo (e deriv.), schérmo, 
palischérmo, sérqua, érta, schérzo (nom. e ver.), svérza 
(nom. e ver.), chérica, chérico, vérzica (ver.), cutérzola. 

È parimente stretta la e in tutti i verbi terminati in 
ere lunga, come parére, volére, giacére, tacére, ecc., e 
| resta sempre stretta se, troncando il verbo, vi si metta 
un affisso qualunque, come vederlo, dovérli, sapérmi, vo- 
lérsi, ecc. 
Anche la e della terminazione erono, nei passati per- 
fetti dei verbi della seconda coniugazione, è stretta, 
come potérono, perdérono, venderono, ecc. 


29. Esa, e, 0,1 - Esca, he, e, 0, hi - FRE, a 
Espa, e, o, 1 - Espro, i (piane). 

Esare - Escola, e, 0, i - Escovo - Escere - E- 
sina, e - Espola, e - Espite, i - Espero, i (sdruc- 
ciole). 

Stretta. 


Esempii, contésa, difésa, spésa, tésa, alberése, arnése, 
mése, condiscése, rése, accéso, compréso, péso, scéso, bor-- 
ghési, appesi, vilipési, ésca (nome), favolésca, pésca (da 
pescare), trésca, fresche, querrésche, asinésco, furbésco, 
giganteschi, malandrinéschi  éschio, teschio, inveschia, 
créspa, céspo, méscola, véscovo, créscere, meéscere. 

Fanno eccezione, bdléso, Chièsa, chièsi (da chiedere), 
Crèso, crimenlèse, calacrèsi, diaforèsi, èsco, a (verb. e 
comp.), lèsi, lèse (ver.) lèso (e comp.), Fièsole, pèsco, a 
(pianta e frutto), vèspa; nèspola, rèsina, vèspro, Vdipera, 

. èspero. 

La e di lesina si pronunzia stretta « a Firenze, larga a 

Siena, 


2 


— Ra 
30. Escia, e, 0, i - Esmo (piane). 
Seo e, 0, i - Esima, e, 0,1- Esito, i (sdrucciole). 
Larga. 3 

Come prèscta, rovéscio, a sghimbescio, malèsci, tenésmo, 
bulèsia, elèsie, crèsima, quinquagèsima, cinquantèsimo, 
centèsimo. 

Vanno ecceltuate Bréscia, mésce (ver.), Pescia, pesce, 
sghescia (gran fame), vescia, battesimo, incantésimo , 
medesimo, quarésima, ruffianésimo, e tutti i nomi in e- 
simo, indicanti sètte, dottrine, ecc. 


31. Essa, e, 0, 1 (piane). 
Essere - Essimo (sdrucciole). 


La e di questa terminazione è larga: 

(a) nei passati perfetti dei verbi in eggere, nei com- 
posti dell’inusato primere, e in erigere, dirigere e negli 
gere, come : lèsst, protèssi, rèssi, opprèssi, reprèssi, e- 
rèssi, dirèssi, negléssi; 

(b) nei participii passati dei verbi composti da flettere, 
nèllere, plettere, prèmere e cèdere, come: circonflèsso, 
genuflèsso, reflèsso; annèsso, connèsso, complèsso, esprèsso, 
reprèsso, retrocésso, concesso; 

(c) in adésso, confésso (ver. e agg.) èssere, préssa, 
prèsso, péssimo, tèssere (e comp.); 

(d) finalmente è larga in tutti i nomi sostantivi ma- 
schili, come: accèsso, ciprèsso, calèsso, gésso, sèsso, ecc., 
fuorchè in lésso, e nei nomi derivati da mettere e dai 
composti di lui (vedi al c). 

È poi stretta : 

(a) in tutti quei nomi femminini in essa, indicanti 
professioni, titoli, o aventi in sè idea di scherno, come: 

— abbadessa, baronéssa, mercantessa, ostéssa, poetéssa, bu- 
éssa, dottoressa, maestressa, medichéssa, ecc. 
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(b) in tutti i passati imperfetti del soggiuntivo nei 
verbi della seconda, e negli irregolari della prima che 
terminano in essi, come: accendessi, leggéssi, ponéssi, 
scorgéssi, déssi, stéssi ; 

(c) nel passato perfetto e nel participio passato del 
verbo meltere, e dei composti di lui, anche se quei par- 
licipii sieno usati come sostantivi come: méssi per misi, 
mésso, perméssi, permésso, comméssi, comésso, compro - 
messi, conpromésso, ecc.; i 

(d) finalmente è stretta in brachésse, fésso, ésso, méssa 
(in ogni significato), spésso, stésso. 


3. Esta, e, o, i - Estra, e, 0, i (piane). 
Estasi - Estia, e, 0, i - Estica, he, hi, o, i - E- 
stito - Estola - Estruo - Esule (sdrucciole). 


Larga. 


Come: chiésta, fèsta, forèsta, agrèste, celèste, peste, 
véste, apprèsto, arrésto, bisèsto, invèsti, metterèsti, résti, 
balestra, canèstra, finèstra, alpèslre, campèstre, minèstre, 
dèstro, èstro, sequéstro, capèstri, silvéstri, terréstri, mo- 
dèstia, moléstia, doméslico, préstilo, mèstruo, èsule. 

Fanno eccezione: césta, césto (pianta), cartapésta, 
colésto, cresta, désto (nom. e ver.), mésto, pésta (nom.; 
agg. ver. e comp.), questo, béstia (e deriv.), méstica 
(nom. e ver.), méstola, éstasi. 

Cadono parimenti sotto questa eccezione le seconde 
persone singolari e plurali del passato perfetto dell’in- 
dicalivo, e le seconde plurali dell’ imperfetto del sog- 
‘giuntivo nei verbi della seconda, e nei verbi dare e stare, 
come : credesti, leggéste, désti, déste, stésti, sltéste. 

La e di maestro e maestra è larga secondo la pro- 
nunzia fiorentina, stretta secondo la senese. 
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33. Eta, e, 0, i (piane). | 
| ‘Etera, e - Etica, he, o, hi, 1- Etida, e, 0, i 
Etola, e, 0, i (sdrucciole). 
Larga. 
 Esempii, alleta, compièla, dieta, profèta, salita viéte, 
| préle, lièlo, mansuòto, alfabèti, divièli, èlere, aritmètica, 
poètica, bisbétiche, eréliche, diabetico, ito ipotetici, 
magnèltici, fetida, biètola. 

Vanno ecceltuate adelo, acéto, chélo ( inni co- 
meéla, créta, diavoléto, gréto, monéta, pianéta (in ogni si- 
gnificato). paréle, péto, réle, de (nom. pr.), sangio- 
velo, tappéto, dilélico (nom. e ver.) , lélico, parlético, sol- 
lético (nom. e ver.), farchétola, grétola (e deriv.), sétola. 

Cadono sotto questa eccezione tutti quei nomi in eta 

e più in eto, che traggono lor denominazione da certi 
alberi di che abbondano ,.0 significanti adunamento di 
più òggetti della medesima specie, come alberéto, can- 

| nélo, cerréto, faggeta, pasaeto, pinéta, quercéto, corneto, 
| massélo, ecc. 

Ed hanno pure la e stretta le SERRA in ete di 
certe persone dei verbi, come mettéte, vedéte, tenéle, a- 
vete, chiameréte, crederete, sentiréte, ecc. 

Le parole decreto, discreto, segreto, siete (da essere), 
pronunziansi le prime tre con e stretta, e l’ultima con e 


. larga nella parlata fiorentina: tot ‘al contrario nelia se- 
nese. | 


3-4. Etra, e, 0, i tion | 
Etrica, e, he, 0, i (sdrucciole). 
. Larga. 


ja dra, fara, piòlre, impètro, totri, geomblrica, 
télrico. 


Si ecceltua: vetro, rea 
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Cetra nel fiorentino si pronunzia con e uiiù nel se- 
nese con e stretta. 


35. Etta, e, 0, i (piane). 


Questa terminazione è stretta: 

(a) in tutti i diminutivi dei nomi, degli aegotiigi e 
degli avverbi, come, acquétta, lodolétta, féstosétta, fur- 
betta, rivolétto, sacchétto, bassélto, durétto, benétto, pre- 
stétto (dimin. di bene e di presto, son famigliari); 

(5) nel participio passato dei verbi stringere e dire, è 
dei loro composti, come sirélto, astrétto, costrétto, détto, 
addétto, benedétto. 

(c) nei verbi baldettare, caleltare, cinguettare, dettare, 
neltare, lraghetlare, umettare, e in tutti gli altri verbi 

. In ettare che nascono da un diminutivo in etto o in etta, 
o da qualunque altro nome così terminato, purchè non 
sia largo ; così da picchieétto picchiettare, da lancetta 
lancettare, da saétta assaettare, da vetta svetlare, ecc.i 

(d) finalmente è stretta in accetta (nom.), baronetta, 
bellétta, biétta, bigliétto, civétta, disdetta, fazzoléito, 
fetta, frétta, ghétta (nel significato vero italiano è in 
quello francese), ghétto, nétto; picchélto, saétta, salviétta, 
o sonétto, sorbetto, leto vendetta, vélta, zibelto. 

poi larga: 

(a) nella prima e nella terza - persona singolare del 
passato perfetto dei verbi regolari della seconda coniu+ 
gazione, come credétti, dovétti, temétli, cedette, godette, 
ricevèlle ; 

(3) nei participii passati ‘dei verbi: che con leggiera 
modificazione compongonsi dai latini capio, facio, lego, 
spicio, rego, jacio, e nei nomi che da essi parlicipii si 
traggono; come accétto, concètto, ricètta, precétto, affètto, 
confétto perfetto, dilètto, circospètto, prospdlto, dirbito, 
soggétlo, abiétto, ecc. 
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(c) finalmente è larga in allètto (ver.), assètto (nom. 
e ver.), annètto (ver.), Bétta, catalétto, crètto, dialétto, 
gètto, incètta (num. e ver.), inèlto, insétto, létto (nom. e 
part.), neglètto, pandétle, petto, prètto, protètto, rassètto, 
riflètto; in détti (da dare), stètti (da stare). 
La e del verbo metto, e così dei suoi composti in 
questo modo e in questo tempo , è stretta nella parlata 
fiorentina e larga nella senese. 


36. Ettera, e - Ettora, e - Ettica, he, o, i - Ettile, i 
Ettina, e, 0, i - Ettola, e (sdrucciole). 
Larga 
Come, léttera, méltere, si spèttora, Éttore, dialéttica, 
cachèttica, rettile, suppellèttl, pettina, pettine. 
Si eccettuano bettola, cutréttola , libréttine, bréttine, 


iréttica (verbo : dicesi dei maiali che dal troppo grasso 
 camminan tentennando). 


>'7. Ettro, i (piane). 

Ettuo - Etuo - Euco - Euro - Eusì - Eutica 

- Eutra, o (sdrucciole). 
Larga. 

Esempi, elèttro, plèttri, scdtiri, spèllri, eccèttuo, effèt- 
tuo, perpèluo, Pentalèuco, Selèuco, Èuro, enfitèusi, Zèusi, 
enfitèulico, farmacèutico, nèutro. 

38. Eva, e, o, i - Evra, e, 0, i - Evve, i (piane). 
_ Evera, e, o,i - Evia, e, o, i- Evita, 0, i 
Evola, e, 0, i (sdrucciole). 
Stretta. 


Come, béva (nom. e ver.), credeva, sapéva, temeva, ri- 
céve, godévi, scéoro, dive, pévera, abbévera, bévero, zen- 
zévero, grancévola, piacévole, svenéuole, saziévoli, somi- 
gliévoli. 
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Eccezioni, Éva, bréve (e deriv.), devo, dvo, gréve (e 
deriv.), ièvo (ver. e comp.), liève (e deriv.), longévo, ri- 
lièvo , sollievo, benévolo, malévolo, èvito (ver.), liévito 
(nom. e ver.), persèvero, pròvio. 


ll nome neve pronunziasi stretto a Firenze e largo a 
Siena. 


39. Ezia, e, 0, i (sdrucciole). 
Larga. 
Come, inézia, facèzia, spèzie, lèzio, scrèzii, Svezia, Ve- 
NEZIO. 
40. Ezza, e, 0, i (piane). 
Ezzola, e, o, i (sdrucciole). 
Stretta 
Come, brézza, cavézza, fermezza, grandézza, spiglia- 
tézza, segretézze, trascuratézze, avvézzo, bézzo, altrézzi, 
lézzi, corbézzole, pollézzole, capézzolo. 
Si eccettuano, disprézzo (nom. e ver.), mézzo (colle 


. 3% dolci: e deriv.), pézza, pèzzo (e deriv.), prèzzo (e 
deriv.). | 


DELLA PRONUNZIA DELL’O. 


41. La o posta sotto l'accento tonico in fine di parola 0 
in monosillabo è larga, come avrò, dò, fermò, gelò, Pò, 
:spezzerò, ecc. 


Si eccettuano lo (art. e pron.), o in qualunque signi» 


ficato. | 
42. 0a, e, 0, i - Oba, e, 0, i - Obba, e, 0, i 
(piane). 

Obbia, e, 0, i - Obbligo - Obbola, e - Obia, 0, i 
Obile, i - Obola, e, o, i- Obria, e, 0, i (sdruc- 
ciole). 

Larga. 
Esempi, Cda, Stda, Zde, Mirtdo, erdi, cocdi, sudîi, com- 


pròba, ròba, pròbe, glòbo, lobi, gobba, Giobbe, addòbbo, 


shidbbo, brobbio, Obbligo, cobbola, Zenòbia, cenòbio, nò- 
bile, mobile, sòbole, òbolo, ribòboli, sobrio, obbròbrio. 

'Si eccettuano cdi (prep. art. ), noi, vot, conobbi (coi 
comp.), ottobre, robbia. 


443. Oca, he, 0, hi - Occa, he, o, hi - Occhia, e, 


o, i - Occia, e, 0, i - Ochia, 0 - Ocia, e, ci- Ocle 


Ocque - Ocra, e, i (piane). 

— Occica,o, hi, - Occiola, e, 0, i - Occola, e, 0, i 
Occupa - Ocera, e - Ocesi - Ocido, i - Ocile, i 
Ocina, e, 0, i - Ocito, i - Ocola, e, 0, i - Ocrito, i. 


Li 


_ V— 
Larga. 

Come, dizzòca, cuòca, foca, giuòca, fiòche, pòche, 
cuòce, nuòce , cròco, fuòdco, ròchi , albicòcca, filastròcca, 
ròcca (fortezza), bròcche, cidcche, còcche, balòcco, gnòc- 
chi, pitòcchi, capòcchio, ginòcchia, parròcchia, ranòcchie, 
canòcchio, eròcchio, ròcchio, scarabocchi, bambòccio, bòc- 
cia, chiòcce, saccocce, baròccio, carròccio, cartòcci, fan- 
tdcci, Antiòchia, Eustòchio, feròciu, socio, Agatdcle, nòcque, 
òcra, medidcere, chideciola, gavòcciolo, noccioli, coccola, 
filastròccola, bernòccolo, bidecalo, broccoli, zòccoli, dc- 
cupa, suòcera, cuòcere, nuòcere, didcesi, cròcida, Pròcida, 
docile, fiòcina, fiòcine, gidcola, rinfòcolo, mondcolo, ipò- 
crito. | 

— Fanno eccezione bdécca (coi deriv.), rdcca (arnese da 
filare), t6cco (per tatto, per la prima ora dopo le dodici, 
per colpo di campana e d'accidente), tocco (da loccare, coi 
comp.), condcchia (e deriv.), cidccia (per poppa, nom. e 
ver.), déccia, déccio (nom. e ver.), péccia (nom. e ver,),. 
moccio e moccico, goccia e gocctola (nom., ver. e deriv.), 
voce (e deriv.), croce, foce, noce (pianta e frutto). 

Atroce, feroce, veloce lianno la o stretta nella parlata 
fiorentina e larga nella senese; il contrario è della 0 di: 
moccolo. | 


4-4. Oda, e, 0, i - Odro (piane). — 

Odano, i - Odera, e, 0, i - Odia, e, 0, i - 0- 
dico, he, e, 0, i - Odola, e, 0, i - Odoto - Odula, 
o, i (sdrucciole). 

o | Larga. | 
._—Come, lòda, mòda, dde (in ogni significato), pròde (in 
ogni significato), custòde, fròde, bròdo, chiòdo, nòdi, sòdi, 


Còdro, mòdano, Ròdano, fodera, mòdero, sfòderi, custòdia,, 
òdia, allòdio, innòdio, melòdica, periòdiche, còdice, pò- 
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dice, episòdico, metòdici, lòdola, imbròdolo, Eròddoto, mò- 
dulo (in ogni significato). | 

Si eccettuano coda (e deriv.), rodo (e comp.), dodici, 
codia (da codiare). 

45. Ofa, e, o, i- Offa, e, 0,i- Offra, e, 0, i (piane). 

Ofago, i - Ofane, o, i - Offia, e, 0, i - Office 
Offiola, e - Ofico, i - Ofito, i - Ofola, e - Oforo 
(sdrucciole). 

Larga. 

Esempi, scròfa, stròfe, ciòfo, carciòfi, òffa, stàffa lòffe, 
gagliòffo, goffi (in tutt e due i significati), òffre, sòffri, e- 
sòfago, sarcòfago, antropòfagi, Aristofane, Teòfane, cò- 
fano, garòfano, Radicòfani, bazzòffia, paròffia, ròffia, bòf- 
fice, battisòffiola, cusòffiola, filosofico, atròfico, ipertròfico, 
neòfito, zoòfito, pantòfola, scròfola, reòforo, Cristoforo. 

Si eccettuano sé/fio (nom., ver. e deriv.), sdffice (che 
altri, e non bene, dice sòffice). 


46. Oga, he, o, hi - Ogia, o - Oge - Ogi - Oggia 
Ogge - Oggi - Oggio - Oglia - Oglie - Oglio - Ogli 
(piane). 

Ogica, he, o, i - Ogiolo, a - Ogita, o - Ogliere 
Ogliola, e, 0, i - Ogola, 0, i - Ogora, e, 0, 1 - 0- 
grada, e, 0, i- Ografa, e, 0, i (sdrucciole). 

Larga. 

Come, abròga, arròga, sinagòghe, toghe, balògia, cer- 
vògia, barbògio, elògio, Dòge, fròge, arròge, martirdlogi, 
orològi, foggia, loggia, mòggia, piògge, tramògge, allòggio, 
pòggio, òggi, sfoggi, dòglia, foglia, scioglie, còglie, toglie, 
agrifoglio, bròglio, cordògli, scògli, trògli, erògiolo, escò- 
gita, rògito, cògliere, sciògliere, tògliore, sògliola, arzigò- 
golo, rigògolo, trudgoli, retrograda, autògrafo, geografo. 


_ N“ 

Vanno eccettuate, aff696, diga, diga, féga (nom., ver. 
e deriv.), gidgo, régo (rovo), séga, véga (nom. e ver.), 
roggio, germoglio (nom. e ver.), gorgoglio (nom. e veri), 
moglie (e deriv.), orgoglio, rigoglio, bégliolo (agg.), l6- 
goro (agg. e ver.). 

47. Ogna, e, 0, i (piane). 
Ognola, e, 0,1- Ognita, e, 0, i (sdrucciole). 
«Stretta. 

Come, bisigna, carogna, vergogna, fogne, gogne, men- 
zogna, cologno, sogno, rampogni, scalogni, amardgnola, 
azzurrognola, cenerognolo, verdognolo. 

Vanno eccettuate, cogno (per conio), Progne. 

-:48. 0ja - Oje - Ojo - 0j. 
Stretta. 

Come, feritoja, pastoja, strettòja, cesdje, gastigatbje, 
mangiatbja, abbeveratéjo, annaffiatéjo, filatbjo, lavaté;o, 
orditòj, orséj, rasòj, ecc. 

Si eccettuano, Bò) (nom. pr.), bòfa, convòjo (nom. e 
ver.), cuòjo (e deriv.), dimòzo (ver.), gidja, mòje (pozze 
d'acqua salsa d’ onde traesi il sale), mudo, ldja, nò;a 
(nom. e ver.), progquòjo, salamòja, Savòja, sòja, squar- 
.quòjo, Tròja (nom. pr. e com.). 

-4409. Ola, e, 0, 1 (piane). 

Oica, he, o, i - Oide, i - Oilo, i - Dito, 1-0- 

laga, he, o, hi, i (sdrucciole). 
| Larga. 

Esempi, figliuòla, fòola, gragnuòla, mòla, paròle, pistòle, 

pratajuòle, acquajuòlo, azzeruòlo, boseagòli. pajòli, ro- 


mapuoli, ldica, stoica, Eubdico, erdici, cicldide, cissdide, 
«emorrdidi, sesambidi, Goito, introiti, fòlaga, stròlago. 
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«_—Siecceltuano cola (nom. e ver.), consolo, géla (e der.), 
sole (e deriv.), sélo, seélo (nom. e ver.), soggolo, vélo 
(nom., ver. e deriv.). 


50. Olca, he, e, 0, 1, hi - Olcia, 0 - Olfa, e, 0, i 
Olma, e, 0, i - Olpa, e, 0, i - Oltra, e, o i (piane) 
Oltrice, i (sdrucciole). 
Stretta. | 
Esempi, bi/olco, dolco, solca, dolce, folce, molce, ad- 
délcio (indolcisco più usato), zélfo, golfi, colma, scdlmo, 
olmi, colpa, polpe, colpo, vdlpi, poltra, coltra, cdlire, dl 
tre, cdltro, indltri, coltrice. 
Si eccettuano Colo (nom. pr.), còlco (verbo da col- 
carsi), Colchide (nom. pr.), sòlfa 0 zòlfa, e tutti i nomi 
proprii in olfo, come Astolfo, Marcòlfa, ecc. 


51. Olda, e, 0, i - Olga - Olge - Olgo - Olghi (piane). 
* Olgere - Olgolo, i - Olgora, e, 0, i - Olia, e, 0,i 
Olica, ‘he, 0, i - Olida, e, 0, i - Olima, 0, i - 0- 
._ lita, e, o,i - Ologa, he, o, hi, i (sdrucciole). . 
si Larga. i 
. Come, tòlda, sòldo, còlga, tòlgo, vòlgere, vòlgolo (ma- 
lattia), emidlia, Eolie, monopòlio, Olio, petròlit, rosòlit, 
buccòlica, cattolica, coliche, diabòlico, iperbòlico, melan- 
còlici, parabòlici, consolida, stòlido, sòlidi, Gerosòlima, 
cardoscòlimo, grisòlito, sòlita, accòlito, astròloga, teò- 
logî, ecc. 
Si eccettuano manigéldo, volgo (nom.), bblgia, Male- 
bolge. 


5. Olla, e, 0, i (piane). 
Ollera, e, 0, i - Ollice, i - Olline (sdrucciole). 
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Larga. 

Esempi, colla, mòlla, barcòlla, cròlla, tracòlle, zòlle, 
collo (in ogni significato), piòllo, protocòllo, fròlli, còl- 
lera, tòllero (nom. e ver.), vòllero, pollice, polline. 

Vanno eccettuate, ampolla, bolla (nom. e ver., ambe- 

‘ due in ogni significato), déllo (nome), cipolla, cocolla, 
corolla, cordllo, catollo, ingollo, lolla (e deriv.), midolla, 
«midollo, polla, pollo, rampollo (nom. e ver.), raspollo, 
satollo, séllo, stollo, ecc. i 

La o di folla è larga nella parlata fiorentina e stretta 
nella senese. 


53. Olsa, e, 0,i- Olta,e,0,i-Olva, e, 0, i 
(piane). 
Olvera, e, 0, i (sdrucciole). 
Larga. 
Come, colst, sciòlsi, tolse, vdlse, accolta, talvolta, vòlta, 
(in ogni significato), avvòlto, tolto, assòlva, invòlue, ecc. 
Si eccettuano bd/so, polso, ascolto (nom. e ver.), colto 
(dal latino colo, is), folta (nom. agg. e der.), mollo, stélto, 
volto (latino vultus), scola, sepolto, polvere, spolvera, a- 
scidlvere. 
54. Oma, e, 0, i (piane). 
«—_Omaca, he, 0, hi- Omala, e, 0, i - Omane 
— Omata, o, i - Omena, e, o, i- Omero, i, e - 0- 
metro, i - Omia, o - Omica, e, he, 0, i - Omina, 
e, 0, 1 - Omita, e, 0, i - Omoda, e, 0, i (sdruc- 
DoS: 
Larga. 
Esempi, assiòma, biscròma, chiòme, sòme, amòmo, cin- 
— namòmo, duòmo, diplomi, scilòmi, tomi, Andròmaca, ico- 
nomaco, stòmachi, anòmalo, ippomane, aròmato, autò- 
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mati, fenomeno, prolegdmeni, vomero, òmeri, baròmetro, 
termòmetro, geometri, Laudòmia, encòmio, vòmica, eco- 
nòmiche, anatomico, comici, dòmina, sgòmina, addòmine, 
abbòmino, nòmini, uòmini, dòmito, vomito, comoda, accò- 
mòdo. 

Vanno eccettuate, domo, come, nome, pomo, gomena, 
cocomero, pomice, romice, gimito. 

Sebbene la o di nome sia stretta, nei verbi derivati 
nòmo, nòmino, denòmino, ecc. è larga. 


55. Omba, e, 0, i - Ombra, e, o,i-Omma, e, 0, i 
Ompa, e, 0, i - Ompra, e, o (piane). 

Ombera, e, 0 i - Ombice, i - Ombina, e - Om- 
bola, e, 0, i- Ombito, i - Ommolo, i - Ompera, e 
Ompia, e, 0, i - Ompito, i - Omplice - Omputo, i 
(sdrucciole). 

Stretta. 

Come, bimba, tromba, romba, colombe, tombe, colimbo, 
zombo, piòmbi, rimbombi, tròmbi, ombra, abmbro, ingom- 
bro, sgombri, gomma, gromme, sommo, sémmi (am- 
bedue in ogni significato), rompa, pémpe, ciòmpo , 
compra, bombere, rombice, bombola, timbola, capitòm- 
bolo, timboli, gimbina, gimbito (per gomito), sommolo, 
compera, compio, compito (nom. e ver.). 

Si eccettuano dòmma (per dògma), complice, computo. 

56. Ona - One - Ono - Oni (piane). | 

Onere (sdrucciole). 

Stretta. 

Esempi, canzona, corona, magona, pasciòona, sprona, 
balcone, cagione, falcone, magione, mascherone, dino, af- 
fazzono, zuccono, accattini, bariglioni, cerfuglioni, co- 
drioni, orecchibni, penzoloni, ponere, riponere, ecc. 


= Ia 

Vanno eccettuate, Bona (nom. pr.), duòno (e deriv.), 
colòno, còno, frastuono, Giòna (nom. pr.), nòna (nom. e 
ag.), patrono, pròno, sòno (da essere), suòno (nom., ver. 
e comp.), lestimòne, tòno (e deriv.), iròno (e deriv.), 
tuono (nom. e ver.), zòna, onere (nom. ver., e comp.). 


27. Onca, he, 0, hi - Onchia, o, i - Oncia - Once 
Oncio - Onci - Onda, e, 0, i (piane). 

Oncava, e, 0, i - Oncola, e - Ondera, e, 0, i 
Ondia, e - Ondine - Ondita, e, 0, i - Ondola, e, 0, î 
(sdrucciole). 

Stretta. 


Esempi, conca, rénca, spelonche, barlnco, bronco, 
cionco, monchi, tronchi, bofonchia, ballonchio, carbòn - 
chia, centonchio, gavénchit, tnchii, bigbncia, cince, ac- 
concio, broncio, barénci, sconci, gronda, fionda, ghironda, 
profonde, sponde, biondo, facondo, rispondi, secòndi, con- 
cola, réncole, ascondere, fondere, rispondere, tindere, fa- 
condia, tracòndia, verecindia, rondine, ciondola, gondole, 
maggiociondolo, dondoli, capitondoli. 

Fanno eccezione, Epaminònda (nom. pr.), pòndero (e 
comp.), pòndo, incòndito, recòndito, concavo, ipocondrio,. 
ed il barbaro pònce. 


58. Onaca, he, 0, i, hi - Onica, he, o, i - Ongrua, 
e, 0, i - Onea, e, 0; i - Ongrega, hi - Onia, e, 0, i 
Onide - Onima, e, 0, i - Onito, i - Onnola, e, 0, i 
Onoma, e, 0, i - Onsole, i (sdrucciole). 

Onna, e, 0, 1 - Onso, i (piane). 
Larga. 


Come, cronaca, mònaca, tònache, oppopònaco, intò- 
nachi, bettònica, conica, jonica, tròniche, maliconiche,, 
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sardòniche, architettonico, armònico, canònico, crònici, 
platònici, congruo, errònea, idoneo, còngrega, acrimonia, 
briònia, ceremònia, ciridònia, fandònie, querimònie, an- 
limònio, conio, demònio, matrimònii , festimòni , corò- 
mide, anònima, omònimo, sinonimi, acònito, altòniti, dòn- 
nola, frannònnolo, autònomo, ecònomo, astrònomi, con- 
sole, respònso, intònso, mònna, donna, nònna, a isònne, 
insònne, dònni, bisnònni. 

Si eccelluano, Alfonso, ciònno (agg.), colbnna, sénno 
I (e deriv.), ténno. 

Nella terminazione ònno (pure larga) escono le terze 
\ persone plurali del perfetto dei verbi regolari della prima 
coniugazione, come amònno, purtònno, scontrònno, ecc. 
(Vedi il N. 17) 


59. Onfa, e, 0, i - Onga, he, o, hi (piane). 

Onfia, e, o,i- Onfano,i- Ongola, e, 0,i 
(sdrucciole). 

Stretta. 

Come, ronfa, trionfo (nom. e ver.), ténfi (nom. e ver.), 
ponga, gonghe, gròngo, ginfia, trònfio, tinfano (nom. e 
ver.), gongola (nom. e ver.), gongolo, Strongoli. 

Si eccetluano Còngo (nom. pr.), dittòngo, trittòngo. 

60. Onta, e, 0, i - Ot e, 0, i - - Onza, e, 0, 1 
— (piane). 

- Ontica, he, 0, i - Ontola, e, 0, i - Onzia, 0 - On- 

zola, 0, i (sdrucciole). 
Stretta. 
Esempi, impronta, monta, onte, fronte, conto, pronto, 


racconto, Orizzonti, ponti, trambnti, lontra, contra, in- 
contro, “scontri, abbrénz za, lonze, gonze; a zénzo, bronzi, 


— 33 — 
ammontica (ver.), brontola, garéntolo (pugno), sbénzola, 
lattonzolo, mediconzolo, poetbnzoli, raperonzoli. 
Si eccettuano, Zeònzio, Ponzio, pònlico, rapòntico, 
anacreòntico, e quelli derivati da nomi proprii, come, 
acheròntico, ellespònlico, ecc. 


G1. Opa, e, 0,1- Oppa, e, 0,1- Opra, e, 0, i 
(piane). 

Opera, e, 0, ì- Opia, e, 0, i - Opica, he, 0, i 
Opili - Opola, e, 0, i - Oppia, e, 0, i - Opria, e, 0, ì 
Opula, e, 0, i - Oquio, i (sdrucciole). 

Larga. 

Come, Eurdpa, ciclòpe. seòpo (bersaglio), isòpo, udpo, 
piròpi, topi, ciòppa, coppa, loppa, troppe. sòppe, galòppo, 
gròppo, intòppo. piòppi, raltòppi, sciròppi, òpra, còpre, 
adòpri, opera, sriòperi, elilròpia, sindpia, copie, melòpio, 
microscòpio, telescòpii, idròpicn, topica, esòpiche, ciclò- 
pico, etidpici, Termòpili, spòpola, manòpole, pòpolo, scrò- 
polo, metròpoli, allòppia, scoppia, Oppio, stròppio, prò- 
prio, còpula, colloquio, sprolòquii. 

Vanno eccetltuate, dépo, mi addipo, scopa (nom. e 
ver.), coppo, poppa (nom. e ver.), stoppa, còppia (che i 
fiorentini pronunziano larga; e der.), doppio (e der.) 
stòppia, sopra (e comp.). | 


62. Ora - Ore (piane). 


Le voci che escono in queste terminazioni banno la 
ultima o larga in 

(a) Antenòra, dimora, cantimplòra, fuòra, fora (per 
sarebbe), gòra, nuòra, ora (per aura), nuòra, pròra, sta- 
jora, suora ; 

(3) nei nomi proprii femminini, come Dòra, Eleònora, 
Flora. Pandòra, Sora, Teodòra, ecc.; 


3 
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(c) nei femminili degli aggettivi in oro, come canòra, 
decòra, mòra, sòra, sonòra ; 

- (d) nei seguenti verbi, quand'ella è in penultima: do- - 
rare, decorare, deflorare, dimorare, ‘esplorare, ignorare, 
întorare, irrorare, marlorare, morire (e comp.) orare, 
plorare (e comp.), ristorare ; 

(e) finalmente in cuore o core, e in tutti i nomi e in n 
tutti i verbi derivati da esso, come accorare, incorare, 
discorare, rincoro, accuoro, crepacuore, diacciacuore, ecc. 

In tutte le altre parole che hanno le terminazioni di 
sopra scritte la o è stretta, come allora, maldra, rivendi- 
{dra, signòra, tradilòra, innamora, sdotléra, svapéra, al- 
bore, astòre, auditòre brucidre, clamore, difensore, oppres- 
sòre, scorlicatòre, valòre, zappatòre, ecc. 


63. Oro. 
Larga. 


Come allòro, barbassòro, battilòro, castòro, coro, de- 
coro, foro (per piazza), còro, òro, pòro, ristòro, tesòro, 
toro, ecc. 

Vanno eccettuati : | 

(a) fora (per buco, nom. ver. e comp,), lavdro; e i 

pronomi coloro, costoro, colestòro, liro ; 
‘ (b) i verbi adéro, divoro, elabòro lavoro, e tutti gli 
altri nascenti dai nomi in dre (V. cuòre, 62 e), come: 
da amore, innamorare; da colore, colorare ; da valore, 
avvalorare ; da miglidre, migliorare, ecc. 


64. Ori. 
Questa terminazione può avere tre provenienze : 
(a).dai nomi in ore:(V. l’ultimo capoverso del N. 62), 
e in questo caso seguirà la loro pronanzia che è stretta 
(V. cuore, N. 62, e); 
(5) dai verbi in ‘orare, da morire e dai composti di 
esso, e vedi però i N. 62; c, d, é, e 63, b; 
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(e) dai nomi în oro, nei quali, com'è notato Mi primo 
capoverso del 63, la o è larga, osservate le eccezioni 
del capoverso a allo stesso numero. 
La o della preposizione fuòri è larga. 


65. Orba, e, 0, 1 - Orca, he, o, i, hi - Orchia, e 0,i 
Orcia, e, 0, i i (piane). 

Orbia, e, 0, i » Orbici - Orbida, e, 0, i - Or- 

bona - Orcere - Orcolo, i dai 
i . Larga. 

Come, còrba, sòrba, òrbe, tiòrbe, dado orbo, mòrbi, 
pòrca (nei tre significati), sporche, aòrco, castrapòrci, 
orchi, mòrchia, bòrchia, rimorchio, tdrchio, torcia, spi- 
lorcia, force, catòreio, scòrbio (nom. e veri), euforbio, for- 
bici, morbido, còrbona (4); tdrcere, torcolo. 

Vanno eccettuate, (6rba (nom., agg. e-ver.), gorbia, 
egorbia, torbido (e. deriv.),- forca (e ver. deriv.), dreso, 
sedreio o accorcio (nom. e ver.), fércola, fércolo. 


66. Orda, e, 0, i (piane). 
Ordere - Ordina, e, i (sdrucciole). 
Stretta. 


Come, balbrda, sorde, bagordo, ingòrdo, lérdi, (brdi, 
ordine, disordine e gli altri derivati. 

Si eccettuano còrda (ed ogni suo deriv.), ricbrdo (ed 
ogni pom., ver. e agg. derivato da cuòre) (cor, cordis), 
mordo, e comp. di mordere. 


67. Orga, he, o, hi, i - Orgia, e, 0, i i (piane). 
Ordia, e, 0, i - Ordico, he, o, i - Orea, e, 0, i 





(1) Tasca, onde la frase famigliare | mettere în còrbona, per 
metter da parte, în serbo. 
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Orfia, e - Orfici - Oxfora, e - sini Organo, i 
Orgone. 
Larga. 

Come gòrga, Astòrga, bòrgia (borsa), gorgia, Eustòrgio, 
concòrdia, misericordia, Gòrdio, esordi, nòrdico ( non è 
del vocabolario), arboreo, Borea, marmòrea, smòrfa, for- 
fici (per forbici), drfici, accorgere, pòrgere, scorgere, spòr- 
gere, Gòrgone, Demogòrgone. 

Vanno eccettuate bérgo (e comp.), gorgo (e comp.), 
forfora, sorgere (e comp.), sgorgare. | 

Le parole organo, Giorgio e quattordici sono strette 

nella parlata fiorentina, e larga nella senese, - 


68. Oria, e, 0, i - Orica, he, 0,1, RIGORE e, 0, i 


Orilo, i (sdrucciole). 
Larga. 

Come, baldoria, bòria, gallòria, pispilloria, memòrie, 
storie, vittorie, aspersòrio, avòrio, cibòrio, depelalòrii, pe- 
reniòrii, responsòrii, rellòrica, teòrica, si còrica, allegò- 
riche, istòrico, metafòrici, flòrida, Cloride, ròrido, còrilo. 


69. Orla, e, 0, i - Orma, e, o,i- Orna, e, 0, i 


(piane). 

Ormio - Ormola, e - Ormora, 0, 1 - ti e, 0,1 
Orniola, e (sdrucciole). 

Stretta. 

— Esempii, orlo (nom. e ver.), forma, 6rma, riforme, 
torme, informo, stormi, adérna, storno, sajorne, contòrno, 
forno, storno (sorta d'uccello), frastorni, musorni, torni. 

Si eccettuano tuòrlo 0 tòrlo, dormo (e comp.), norma, 
enòrme; formola, mòrmora, corno (e comp.), scòrno (nom. 
e ver.), avòrnio (aborniello), ciòrnia, còrnia, sbòrnia, Ca- 
lifornia, Campofòrmio, bòrniola. 
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ln questa terminazione, pur larga, cade la terza per- 
sona plurale del passato perfetto dei verbi regolari della 
prima coniugazione, come ambòrno, tornòrno, portòrno ; 
ma è un idiotismo pochissimo usato e brutto e sgarbato. 


70. Orpa, 0, i (piane). 

Oroga, he, o, hi - Orpia, e, 0, i- Orpora e, 0, i 

(sdrucciole). Ò 
Larga. 

Come, tòrpe (verbo), a malincòrpo, còrpi, pròroga 
(nom. e ver.), storpia (agg. e ver.), scorpio (per iscor- 
pione), incòporo, scorporo (uom. e ver.). — 

Si ecceltua porpora e impòrporo (ver.). 


"71. Orra, e, o,i- Orsa, e, 0, i (piane). 

Orrere - Orrida, e, 0, i - Orsica, hi, 0 - Orsola 
(sdrucciole). 

. Stretta. se 

Come, borra, sorra, forre, zavorre, porre, borro, corro, 
îorri, biliorsa, borsa, corse, orse, forse, concorso, torso, 
sorso, orsi, sorsi (da sorgere), correre, Orsola (nom. pr.) 

Si eccettuano, aborro, Gomorra, grancipòrro, nasòrre, 
orrido, porro, torrido, Corso (di Corsica), morsa (arnese 
da stringere), mòrso (in ogni significato), smòrso (ver.), 
pòrse (da porgere), scorse (da scorgere), forse (da tor- 
cere), Corsica, mòrsica. i 

Corre, sciòrre, torre, verbi sincopati, restan sempre 
colla o larga, e così i loro composti. 


72. Orta, e, 0, i - Orvo, i - Orza, e, 0, i (piane). 

Ortica, e, o, i, hi - Ortola, e - Ortora, e - Or- 

vici - Orvida, e, 0, i - Orzio, i - Orzolo, i (sdruc- 
ciole). 


cs 985 
| Liga. 

Come, aòrta, pòrta, sporta, storta, morte , sorte, con- 
forto, esòrto; pòrto, rappòrto, consorti, coòrti, beccamòrti, 
‘forti, abòrti, ‘òrli, ‘còrvò; tòrvo, forza, scorze, smòrzo 
(spengo); sforzi, pòrtico, vòrtice, còrtice, ritdrtola, forvici 
(per forbici), morvido, consòrzio, divorzio. 

. Vanno eccettuate, corto, sedrio (ver. cioè scorcio), 
sorto (e comp. da sorgere), corfe (sost., in' ogni signi- 
ficato), scortico (ver.), tortora o tértola, térta (specie di 
migliaccio), bitorzolo, capitérzolo. 

‘73. Osa, e, 0, 1 (piane). 
. Stretta. 

Come, acetésa, amor$sa, baldanzòso, dannéso, dub- 
bidse, gelòse, nascose, ripése, algoso, calléso, fastòso, pòst 
(da porre), rosi IA DR) ita (da rispondere), vi- 
siost. 

Si eccettuano chiòsa (00m: e ver.), a jòsa, arròse (da 
arrogere), basòso, còsa, ‘coso, dòse, dòsa (ver.), glòsa 
(nom. e veri), òso (ver. e agg.), esòso, pòsa (nom.e ver.), 
‘pròsa, ripòso, ròsa (fiore e i comp.) spòsa, uòsa. 

Sono pure larghi i | nomi greci, apgteon, ‘polipòst. 


NA. Osca, ‘he, 0, hi. - Oscia - Des Uscio - Osci 


(piane)... 

Oscele - Oscere - Oscido, a, Li 1-Osforo (sdruc- 
ciole). 

Larga. 

Come, pòsca, nòsco (con noi), vòsco (con voi), vinci- 
bosco, boschi, tòschi, angòscia, còscia, pòscia, stròsce, 
abbiòscio, calòscio, camòscio, flòsci, seròsci, isòscele, rò- 
scido, probòscide, fosforo. 

‘35 'ecceltuano, fosco; mosca, moscio, condecere. 
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} 5. Osia, e, 0,ì = Osima, 0 - Osina, e - Osita, e, 0, 1 

0sofo,i- Osola, e, 0,i- Ospera, e, 0, i - Ospite, i 

(sdrucciole). 

Osmo - Ospo, i (piane). 
Larga. 

. Come, ambròsta, aridòsia, Teodòsio, simposio, còsima, 

oòsimo (certa specie di pero e di pera), elemòsina, Eu- 

| fròsina, depòsita (ver.), proposito, sproposito, filòsofo, pò-* 

sola, ròsola (ver.), pròspero (agg. e ig ospite, inòspilte, 

microcosmo, ròspo. 


‘76. Ossa, e, 0, i (piane). 

Osseo - Ossica, ‘he, o, i, hi - -Ossile, i- 05 

‘sima, e, 0, i - Ossolo, i - Ossono (sdrucciole). 
Larga. 

Come, buglòssa, das fossa, òssa, percòsse, som- 
mosse, a bisdòsso, addòsso, catriòsso, ‘colòsso, còsst, 
gròssi, ‘paradòssi, scannafòssi, percòssi, scòssi, dsseo, at- 
tdssica, tòssici, fossile, prossimo, pòssono, còssono, mòs- 
sono, ecc. 

Si eccettuano, résso e i composti codiròsso e petti- 
.r68s0, e il derivato arròssare, bésso, fossi (da essere), 
fissono e fossero. 

Bossolo si pronunzia largo ‘a Firenze e stretto a Siena. 


"#"7. Osta, e, o,i- Ostra, e, 0, i (piane). 

Ostata, e, i - Ostene - Osteri - Ostia, e - 0- 
stica, he, o, i, hi - Ostine - Ostola, e, o,i- 0- 
strofa, e, 0, i - Ostuma, e, 0, i (sdrucciole). 

Larga. 

Come, batosta, cràsta, pòsta, òste, Pentecòsle, ròste, 

accòsto, arròsto, tòsto (in ogni significato), costi, chidstra, 
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giòstra, magiòstre, inchiòstro, òstro, pràstri, nòstri, vostri, 
pròstata, apòstali, Demòstene, Eralòstene, pòstéri, òstia, 
ostica, gnòstica, pronòstico, diagnòstici, abròstine, còstola, 
apòstoli, apòstrofa, apòstrofo, pòslumo. 

Si eccettuano, agosto, mosto, fosti (da essere), méstra 
(nom., ver..e comp.), e i participii passati dei verbi na- 
scondere , rispondere , porre, con tutti i loro composti, 
anche se quei participii sieno usati come nomi. 

Ma propòsto, titolo di dignità ecclesiastica, ha la o 
larga, sebbene nel fiorentino si pronunzi stretta. 


‘72. Ota, e, 0,1- Otro, i (piane). | 
Otalo, i - Otamo, i - Otano, i - Otere - Otesi. 
Otica, he, o, i - Otidi - Otile - Otina, e, 0, i - 0- 
tola, e, 0, i - Otomo, i (sdrucciole). 
Larga. 

Esempii, caròta, percuòta, nòle, tròte, dòte, sacerdòle, 
piòte, divòto, mòto, nuòto, scuòto, vuoto, arròti, pibti, 
ferrembòli, cròtalo, ippopòtamo, abròtano, {dlani, percuò- 
tere, scuòtere, ipotesi, còlica, despòtica, zòtiche, gòliso, 
falòtico, malòtici, narcotici, paròtidi, Aristòtile, seròtino, 
botola, ciotola, scòtola, bòtolo (specie di cane), ròtoli, fle- 
bòtomi. | | 

Si ecceltuano, voto (per promissione), e il deriv. v0- 
tare, boto (qualif. d'uomo buono a nulla), l6to (memma), 
nipole (e comp.), polo (ver.), bolro, dire. 


‘79. Otta, e, 0, ì (piane). 
- Ottica, he, o,1- Ottima, e, 0,i- Ottola, e, 0, 1 


Ottrica, he (sdrucciole). 

| Larga. ] 
Come, bòtta, ballòtta, borgognòtta, giovanòtto, gras- 
sòlta, altempatdite, bassòtte, brundite, vecchiòlte, agnel- 


SR (pe 
[òtto, avannòtto, cameròtto, camiciòlto, cappotti, ciòtti, 
‘decòtti, zuccòlti, dtlico, scaridttico, còtlimo, dilimo, col- 
‘Idttola, fròttola, nòttola, pallòttole, tròttole, bamberdttolo, 
naneròltolo, strambòttolo, ciòttoli, pianeròttoli, viòttoli, 
‘catòltrica, diòtirica. 
Si eccettuano, acquidotto, botte (vaso da vino), e il de- 

rivato imbottare, détta (per ora e per doltanza) (1), 
. ghiòtto (agg.), ghiotta (0 leccarda), gotta, inghiòlto (ver.), 
sotto (prep.), i participii passati che si formano dall’inu- 
sato durre (ducere), come condotto, addbtto, ridétto, ecc., 
anche se sieno usati come sostantivi ; e i participi pas- 
sati pure di rompere, e de’ suoi composti , come rotto , 
corrotto, diròlto, ecc. 


80. Ova, e, 0, 1 - Ovra - Ovve (piane). 

Ovane, i - Overa, e, 0, i - Ovolo, i - Ovvida, e, 
o, ì (sdrucciole). 

Larga. 

Come, ghidva, prova, udva, giova, bove, mudve, piùve, 
chiòvo, rinnòvo , rilròvo , appròvi, commuòvi , mandvra 
(nom. e ver.), piòvve, giòvane, pòvera, annòvero, rimprò- 
vert, uovolo (in tulti e quattro i significati), ventipidvoli, 
pròvvida, improvvidi. 

Si ecceltuano, altrove, dive, cova, ceduo (nom. e ver.), 
rovo, rovere, sévero, sovra, ricduro (per ricupero è ri- 


fugio). 
S1. Ozza, e, 0, i (piane). 
Ozia, e, 0, i - Ozzima, e, 0, i - Ozzola, e, 0, ì 
(sdrucciole). 


(1) Onde i modi famigliari : ripigliar le sue dotte, rimetter le 
dotte. 
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Larga. | 

Come, barbòzza, bòzza, camdzza, capitòzze, carròzze, 
.tindzze, abbòzzo, berlingdzzo, còzzo, ghidzzi, tdzzi, 
stròzzi, ‘negòzia, Scòzia, s0zsa, equinòzio, Fòzio, Grozio, 
dzti, sacerdòzii, bòzzima, dzzimo, caveròzzola, gallòzzole, 
| bacheròzzolo, bòzzolo, caperòzzoli, materdzzoli. 

Vanno eccettuate, 96220, tngizzo (ver.),. mozzo (da 
mozzare, e servo di stalla e di nave), pézza, pézzo, ap- 
pòzzare (ove la o è in penultima), rozzo (agg.),. r0zza 
(per cavallaccio), singhi0zzo, 56220. 


DELLA PRONUNZIA DELLE CONSONANTI 


AI titti 


#2. Ciascuna consonante (lasciata per ora da parte la 
| zeta) ha tre suoni : lieve, naturale, rinforzato. 


‘33. La consonante ha il suono lieve tutte le volte che è 
preceduta da vocale, anche se questa è unita alla parola 
che finisce, purchè non finisca con èssa la proposizione 
nè sia accentata : p. e. alla dote, questo Papa. Il de i 
due p in questo caso si pronunziano così veloce, si bat- 
tono così leggermente che il loro suono non si sente in- 
\iero, ma come (direi quasi) dimezzato. Il qual suono 
parmi che meglio si dia ad intendere in questo modo : 
il d naturale si ottiene appuntando la lingua ai denti di 
sopra; ora, se invece di appuntarvela, ce l’accostiamo 
soltanto, si ba il suono lieve. Così è del p, il quale tro- 
vasi col combaciamento delle labbra; combacinsi leggier 
leggieri, quasi soffiando, e si avrà il suono di cui parlo. 

Osservando e studiando da sè per quali atteggiamenti 
e della lingua e delle labbra la voce formi le diverse 
consonanti, è facile trovare i suoni lievi, dopo quello che 
abbiamo detto in particolare del d e del p: 


34, Il suono naturale si ha quando la consonante sia 
preceduta da altra diversa, o che per essa principii la 
prima parola della proposizione, p. e. il dardo, quel pam- 
pano. In questo caso i d'è i p hanno il loro suono in - 
tiero , ed è più compiuto che nell'esempio precedente , 


TA 
perocchè nel pronunziarli non possiamo scorrer tanto 


veloce per l’impedimento opposto dalla consonante che 
sta loro dinnanzi. 


S5. Finalmente si ha il suono rinforzato, quando la con- 
sonante è doppia, come corrotto, soffitto, eccetto, e quando 
‘una parola nella stessa proposizione termina in vocale 
accentata e l’altra incomincia per una consonante; come 

| portò querra; il g di guerra pronunziasi come fosse dop- 
pio, e figurando quella pronunzia, scriveremmo portog: 
querra. - 


86. Lo stesso avviene d'una consonante per la quale in- 
cominci una parola che segua ad un monosillabo, come 
tu verrai, o tutto 0 niente, pronunziasi fuvverraîi, ottutto 
onniente. 


AVVERTENZE. 


"7. Il suono lieve del c aspro o ch è simile a quello del 
h aspirata di altre lingue, come, per esempio, della la- 
tina nelle parole ‘mihi, nihil; e se noi diciamo questo 
cane, il baco, la chiesa, alla classe, della crusca, ubbria- 
cato, il suono del c in questi casi non potrebbesi in al- 
tro modo rappresentare che scrivendo questo hane, della 
hrusca, ecc. 


8. Lo stesso è del g, come nella quiete, la sio il 
q è aspirato come il c aspro. 


SO. Che se poi il c è dolce, vale a dire seguito da 1 o da. 
‘e, 0 da ambedue queste vocali, il suo suono lieve si ol- 
tiene, non appuntando la lingua al palato, ma accostan- 
docela leggermente, e come fosse. preceduta quasi da 
un s; infatti anticamente scrivevasi dascio, camiscia, ca- 
scio, cuscire, per bacio, camicia, cacio, cucire; ma in- 


— 45 — 


vero non si potrebbe questo suono per iscrittura rap- 
presentare. 


90. Molto simile a questo del c è il suono dolce del 9 
lieve; nelle parole la gente, il collegio, adagio, e in qua- 
lunque altra che sia preceduta da vocale e seguita da e 
o dat, il suono che glidiamo è tanto pastoso e rotondo, 
che anche questo gli antichi credevano di poterlo rap- 
presentare mettendoci innanzi una s, e scrivevano asgio 
asgiare, busgia e casgione, per agio, agiare, bugia, ca- 
gione. Ma quello che or ora abbiamo detto del c, vale 
anche per il g. - 


91. In alcune città e campagne di Toscana le persone 
più volgari tanto alleggeriscono il suono lieve, che certe 
consonanti tramutano ed altre ne lasciano affatto. Nel 
contado fiorentino, e anche fra la plebe di Firenze, per 
esempio, il £ dei participii passati in afo e in ufo cam- 
biano in c aspro lieve e dicono l’ha tu sentuho ?, 1° glie 
l'ho portaho to, invece di sentito e portato. ll v poi spesso 
lo lasciano, e diranno quand'egli arrivò si beéa un fiasco 
di în vecchio, cioè quand’ egli arrivò, si beveva un fiasco 
di vin vecchio. Ma questo di lasciare il v lieve è anche 
del parlar colto e della scrittura negli imperfetti dell’in- 
dicativo dei verbi della seconda e della terza coniuga- 
zione : così i Greci trascurarono affatto il digamma, e 

i latini scrissero mt e nil. 

O2. L'altra lettera che in qualche città il volgo lascia, è 
il c lieve, eil qu cambia in f 0 in +, 0 non lo pronunzia 
punto, e dirà per esempio la runa dell'ago, la festua, 
il muso di vel cane o di uel cane, invece di dire la cruna. 
dell'ago, la questua, il muso di quel cane; ma direbbero 
bene scolpito, in cruna, per questua, con quel cane. 

Questi due paragrafetti vorrei che stessero a confer- 
mare l’esistenza dei suoni lievi nelle consonanti, appunto 


RT 
per l'abuso che di alcuni di questi fa il volgo.; che se 
altri poi non abbia l'orecchio educato a sentirli e a mi-. 
surarli, lasci stare le cose com’elle sono, e non sfati 
ciò ch’ei non intende nè gusta. 


©3. Abbiamo detto al N. 86 che il monosillabo fa rad- 
doppiare la consonante per la quale incomincia. la pa— 
rola che segue nella stessa proposizione; ora devesi. ag- 
giungere che alcuni monosillabi non vogliono questo 
raddoppiamento; e sono i seguenti; ah, ek, ih, oh, uh 
(esclamazioni), la, le, lo, gli, t (articoli e pronomi), 0 
(particella vocativa), ce, ci (avverbii e pronomi), ne (pro--. 
nome), mi, ti, si, vi (pronomi), vi (avverbio), e sciò (voce 
con cui si cacciano fuori i polli). 


O4. È da avvertire che i pronomi personali me, fe, se, 
ai quali segua un altro pronome e.stiano invece di a me, 
a te, a se, non fanno raddoppiare la consonante del pro- 
nome seguente, come me /o disse, te ne avvedrat, ci se 
ne va. Ma se dicesse a me pare, a te dico, a se non crede, 
oppure me forse non trova, te cerca, loda se medesime, 

— allora raddoppierebbe la consonante e bisognerebbe dire 
ammeppare, atteddico, assennoncrede, mefforse, teccerca, 
semmedesimo. 


05. Le preposizioni articolate deî, aî, coî, daî, pei, nei, 
sut, a cui, tolta la #, si mette l'apostrofo, non solo non 
fanno raddoppiare la consonante seguente , ma la vo- 
gliono tuttavia di suono lieve, come su'campi, ne prati, 
codoni, ecc. 

06. Lo stesso domandano le parole apocopale, cape' per 
capelli, be' per belli, me’ per meglio, e così in generale 
tutte quelle parole che, perdendo l’ultima sillaba, rice- 
vonò l'apostrofo. E però anche prò' per prode (valoroso), 
mé' per mostra (dammi), tò’ per togli (piglia), cré* per 
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credi’ pò per potò, ed altre che non accade registrare. 
Ma ‘mò’ pèr modo la raddoppia, come v'è egli mò’ che tu 
venga"? si pronunzia v'è egli mocchelluvveriga? 
O'7. Che se la parola è tronca affatto, sicchè non riceva 
apostrofo, ma accento, allora bisogna stàre alla regota © 
segnata al N. 86, come la fè di Cristo, un piè di bara, 
buon prò ti faccia, pronunziansi la féddi Cristo, un 
pieddi bara, buon pròtti faccia. 
©8. Le parole Dio e Dea pronunziansi sempre non altri- 
menti ‘che fossero scritte per doppia d, come lo spirito” 
diddio, laddea della sapienza, cioè lo spirito di Dio, la 
Dea della sapienza. E però al plurale non si dice è Dei 
ma gliddei. 


OD. Lo stesso avviene delle parole santo e santi préce- 
dula l'una da spirito l’altra da ogni, e dicesi Spiritos- 
santo, e dicesi e scrivesi Ognissanti. 


LOO. L'aggettivo indeterminato qualche vuole raddop- 
piata la consonante della parola che segue, come qualche 
donna, qualche volta, si pronunzia qualcheddonna, qual- 
chevvolta. 


LOL. La voce come vuole raddoppiata la consonante se- 
guente, nondimeno se stia innanzi ad un verbo di modo 
finito, o agli articoli la, lo, le, può anco fare a meno di 
quel raddoppiamento. 


102. La preposizione sopra è pure di quelle parole che 
domandano doppia la consonante che segue, come egli 

| prende l'affare sopra di sè, pronunziasi sopraddisè. Mol- 
tissime sono le voci (nomi, aggettivi e verbi) composte 
per questa preposizione, e iu tutte, o in quasi tutte, rad- 
doppiasi per eufonia la consonante per la quale comincia 
l’altra parte della parola; e così pronunziasi e scrivesi 
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sopraddote, soprannaturale, sopravvivere, e via dicendo. 
Lo stesso è da dire delle parole composte dalla prep. 


contra; come, contrabbando, contrafforte, contrappeso, 
conlrassegno, ecc. 


103. Se ad un verbo che finisca per vocale accentata si 
affigge un pronome, sicchè di due parole se ne faccia 
tutt'una, quel pronome e si pronunzia e si scrive colla 
consonante raddoppiata, come dirovvi, parlommi, fàlli 
in là. 

10-44. Anche in altre parole, fuori dei verbi, è invalso 
l’uso di scrivere doppie certe consonanti, che per e- 
timologia sarebbero scempie, facendo di due parole 
una sola, come piuttosto, daccapo, dapptè, addosso, ad- 
dietro, ecc., invece di più tosto, da capo, da piè, a dosso, 
a detro. 


105. La 5, sia aspra, sia dolce, non ha mai suono lieve, 
«anzi pronunziasi sempre come fosse raddoppiata. 


soil 


DELLA S. 


106. La s talora è dolce, talora è dura ; si ba la prima 
se la pronunziamo accostando leggermente ai denti di 
sopra la lingua un po’ volta all'insù; si ha la seconda 
toccando i denti medesimi colla lingua spianata. 


LOT. La s dura ha il suono lieve nei casi già detti; quella 
dolce è sempre lieve, e però non può essere raddoppiata, 
nè giammai incomincia per essa alcuna parola. 


108. Il suono naturale di questa lettera è ben più forte 
quand'ella è preceduta da una delle consonanti /, a, r 
(le sole che possano precederla s'ella non è doppia) di 
quello che non sia in principio di parola e di proposi- 
zione; perocchè acquista allora la forza di una 2 dura, 
per modo che vi sono parole, le quali si scrivono agual- 
mente bene e coll’una e coll’altra di queste lettere, come 
elsa e elza, lensa e lenza, fersa e ferza, bersaglio e ber- 
zaglio. 


109. La s seguita da un c dolce ha un suono strisciante 
simile a quello che i francesi formano col loro ch, come 
scelta, sciapo, sciopero, scianto, sciocco. 


110. Poco dissimile da questo è il suono che si ottiene 
quando essa precede il g parimente dolce, come disgiun- 

. zione, disgiovare. Ma la nostra lingua aborre da questo 
suono, e le pochissime parole in cui trovasi, apparten- 
gono piultosto alla lingua scritta. 
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111. Innanzi a qualunque altra consonante, non eccet- 
tuati nè il c nè il g aspri, la s si pronunzia sibilante e 
sempre a un modo, come sbattere, squillo, sfegatato, 
slatinare, sghembo, sgranare, scrupolo, e via pure. 


112. Posta fra due vocali la s ha il suono duro in tutti 
gli aggettivi terminati in oso, e in qualunque parola che 
da essi derivi, come vistoso, vistosetto, vistosità, vistosa- 
mente, ritroso, inritrosire, ritroselto, ritrosello, ritro- 
saccio, rilrosamente, ritrosia, rilrosità, ritrosaggine. 


113. Qualunque voce o particella sia stata premessa ad 
una parola già cominciante per s seguita da vocale, 
quella s resta sempre dura ; come, dicesi, appigionast, 
crederebbesi, designare, disegnare, presupporre, risalda— 
tura, trasudamento, ecc.; ma da presumere si fa presun- 
zione e presuntuoso con s dolce. 


1124. Nelle parole comincianti per ras, res, ris, in cui la 
8 appoggiasi alla vocale seguente, è dura, come, rasoyo, 
residuo, risupa, risata, ecc. Si eccettuano rasente, resina, 
risico e risipola, coi loro derivati. 


115. È dura nei passati perfetti e nei participii passati. 
finienti in est, eso, dei verbi che hanno l'infinito in en- 
dere, e d'ugual suono è nei nomi in esa, derivati da essi 
participii, come da scéndere, scési, scéso, la scésa; da 
réndere, rési, réso, la résa ; da difendere, difési, diféso, 
la difésa, ecc. 


116. È parimente dura nei verbi, ascondere, chiedere, 
chiudere , porre, ridere, rimanere, rispondere, rodere , 
quando trovisi fra due vocali, nei composti di essi e nei 
nomi formati allo stesso modo che quelli della regola 
superiore ; come, chiusi, chiuso, la chiusa, rist, riso, dl 
riso; e così da post, la posa, riposo, posare, riposare, 
posatezza, posapiano, ecc. 
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117. Ma intorno alla regola ora posta è da avvertire: 

(a) che da.deridere e irridere si ha derisi, deriso, de- 
risione, rrisione, con s dolce ; ma poi frrist, trriso, ar- 
risi, arrîso, sorrîst, sorrtso, îl ‘sorriso con s dura. 

(6) i composti di chiudere sono più volentieri usati 
alla forma latina, secondo la quale il nostro chi è cl, e 
in questo caso hanno dolce la s non solo nei perfetti e 
nei participii, ma sì ancora nei nomi derivati; come, 
conclusi, concluso, conclusione, inclusi, incluso, inclu- 
sione, inclustva, inclusive, inciusivamente, ecc. ; 

(c) i participii passati che, secondo la forma latina, 
si traggono di porre, e i nomi, gli aggettivi e gli altri 
verbi che derivano da essi e dall’inusato posito hanno 
sempre la s dolce; come, postzione, positivo, positura, 
deposito, depositare, sproposito, sproposttare, propostto, 
espositore, composttojo, supposttorio, e via dicendo ; 

(d) i verbi derivati dal participio passato di rodere, e 
i nomi derivati dai composti di esso verbo hanno pure 
la s dolce; come, rostcare, rosicchiare, corrosivo, ero- 
sivo, erosione. 


118. Parimente è dura la s nelle parole terminate in eso, 

esa, ese, esi; come, la spesa, l'impresa, a distesa, albe- 
rese, arnese, mese, pistolese, cinabrese, maggesi, orzest, 
peso, ecc. (vedi N. 115). 

Ma a questa regola fanno eccezione le seguenti pa- 
role in cui è dolce: Agnesa, bleso, catacresi, Chersoneso, 
chiesa, cortese, Creso, crimenlese, diaforesi, francese, il- 
leso, Jesi, lesi, leso, lucchese, marchese, Meso, paese, pa- 
lese (e cusì tutto il verbo palesare), Parmeso, Teresa, la 
tesi. 


119. Finalmente è dura nelle seguenti parole e in tutti 
quanti i derivati che dalla maggior parte di esse pos- 
sono formarsi: asino, casa, Chiusi (nom. pr.), cosa, così, 
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cusoffola, desiderio, fuso (arnese da filare), musulmano 
(nom. pr.), naso, parasito, Pesa (nom. pr.), pisello, su- 
SUFFO. i 


120. Abbiamo detto al N. 407 che la s dolce è sempre 
lieve, e che per essa non può incominciare mai nessuna 
parola; ciò vuol dire che questa lettera deve esser com- 
presa fra due vocali in una parola medesima. 


121. Ed ora tenendo sempre presenti le regole e le ec- 
cezioni più sopra esposte, diremo come la s sia dolce 
sella è preceduta da w e seguita da vocale anche in pa- 
rola sdrucciola. Per esempio: duso, camuso, accuso, uso, 
muso, asiruso, ancusa, causa, pausa, nausea, enfiteusi, ap- 
plauso, musica, cerusico, lusinga, entusiasmo, musaico, 
pusigno, ricusare, susino. E così nel passato perfetto e 
nel participio passato di fondere e dei composti di esso, 
e dei latini /udere, (rudere e tundere italianizzati nei loro 
composti, come, fusi, circonfusi, intrusi, ottuso, fllusi, 
elust, ecc. I nomi che da questi participii derivano se- 


guono la stessa regola (Vedi inoltre i N. 113, 146, 
117 b, e 119). I 


122. È parimente dolce quando è preceduta da i e se- 
guita da vocale, come, bisaccia, bisogno, crisolito, fariseo, 
grisatojo, misero, misura, paradiso, schisare, tisico, viso, 
(Ma vedi i N. 1414, 116 e 117 a). 


123. In forza della regola superiore sara dolce la s nei 
passati perfetti e nei participii passati dei verbi assidere, 
conquidere, dividere, collidere, elidere, intridere; di quelli 
che si Compongono dall’inusato cidere (latino per caedere) 
e nei nomi da essi participii derivati, come, assiso, con- 
quisi, divisi, intriso, uccisi, decisi, elisione, dicisamento, 
recisura, ecc. | 


a 
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124. Ha lo stesso suono nei perfetti e nei participi pas- 
sati. dei verbi persuadere, evadere, invadere, esplodere , 
nei nomi che derivano da questi e dai supini latini casum 
e visum, COME, persuasi , evaso , invasamente , esploso , 
caso, occaso, occastone, visibilio, visiera, visita, ecc. 


125. In tutte le parole comincianti per esa, ese, est, eso, 
esu, la s è dolce, anco se si prefigge alla parola un au- 
mento, come, esame, esempio, esercito, esilio, esistenza, 
esortare, esule, esula, inesaudito, snesigibile. 


126. Hanno pure la s dolce i nomi terminati in sa, 
purchè non provengano da nomi in oso o in ese, che 
l'abbiano dura, come, apostasta, cortesia, fantasia, che- 
resìa, poesta, ecc. Ha lo stesso suono in borghesia, seb- 
bene proveniente da borghese (Vedi i N. 412 e 148). 


12'7. È parimente dolce nelle particelle dis e tras, pre- 
poste a pafole comincianti per vocale, come disabitato, 
diseguale, disinganno, disonore, disusato, trasandare, tra- 
sordinario, trasumanato. 


128. Lo stesso suono ha nelle parole terminate in asta, 
esia, isa, osta, usia, asimo, esimo, 1stmo, Osimo, astone, 
estone, isione, osione, ustone, seo, la massima parte delle 
quali cadono sotto alcuna delle regole precedenti. Non- 
dimeno ecco alcuni esempii : antonomasia , colocasia , 
ginnasio, etesie, bulesio, Arlemisia, indisia, ambrostia, an- 
dosia, simposio, Prusia, Rannusto, invasione, lesione, a- 
desione, visione, allusione, spasimo, fantasima, medesimo 
millesimo, fisima, Cosimo, fariseo, museo. 


129. Finalmente la s è dolce nelle seguenti parole e 
nelle derivate che non possono riportarsi a nessuna delle 
regole soprascritte : arfasatto, asola, asolo, base, basetta, 
basilica, basilico, bastre, basoso, blasone, casacca, cimasa, 


} 


- 
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Cosacco , deserto, desia , desinare, desinenza, -desolare, 
dieresi, diocesi, disertare, dose, enfasi, estasi, fase, Fie- 
sole, filosofo, fiordaliso, frase, Genesi, Gesù, lasagna, le- 
sina, limosina, mausoleo, metamorfosi, metatesi, meta- 
stasi, obeso, oso, Pegaso, presente (A), presepio, posola, 
prosapia, prosodia, prosopopea , protasi, quasi, quesito, 
rosa, rosolio, scasimodeo, sesamo, sintesi, sposo, tesoro, 
losare, vaso. 





(1) Prae-sum. 
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DELLA Z. 


130. Due sono i suoni della 5, il dolce e il duro; il 
primo si ottiene appuntando con certa forza la lingua un 
po’ rivolta all'insù presso la radice dei denti superiori: 
l’altro appuntandovela colla stessa forza, ma un po’ più 
basso e spianata. 


131. Questa lettera non ha mai il suono lieve, ma sia 
dolce, sia dura, si pronunzia sempre rinforzata, vale a 
dire come se sempre fosse doppia. 


132. Nella composizione delle parole questa lettera tro- 
vasi usata molto meno che qualunque altra, perocchè nè 
scempia nè doppia soffre dinanzi alcuna altra conso- 
nante che non sia /, n, r, e dopo di sé nessuna, se non 
gia sé stessa. 


133. Poste due 5 insieme in una parola, l'una non può 
avere il suono dolce e l’altra duro o viceversa, ma tutte 
due l’hanno uguale. 


134. A conoscere questi due diversi suoni, poche e in- 
sufficienti regole ci è riuscito stabilire, le quali nondi- 
meno non lascieremo di notare dopo le dilucidazioni che 
qui sotto si leggono. 


135. Tutte le parole di cui la terminazione è in alzo 
hanno la 5 dura; come, alzo, balzo, calza, scalzi, sol- 

: lalza, trabalzassero. 
| AVVERTENZA. Notiamo una volta per sempre (e il notarlo 


sarebbe superfluo), che” atlorquando fra gli esempi citiamo 
- un verbo alla prima persona del presente dell'indicativo, sì 
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deve intendere che la z serbì lo stesso suono in tutti glî 
altri modi, tempi e persone. E così è di tutte quelle parole 
da cui altre se ne derivano. 


136. Anzo - Arzo (piane). 
Anzio - Arzio - Arzica (sdrucciole). 
Dura. 
Come, anzi, avanzo, danza (e der.), burbanza, stanzio 
(ver. e der.), calarzo, marzo, sfarzo, quarzo, marzio, ecc. 
Si eccettuano, 9ganzo, ganza, manzo, pranzo, romanzo, 
garza, garzo (e der.). 


137. Azzo (piana). 
Azzera - Azia - Azio - Azzica - Azzola - Az- 
zima - Azzone (sdrucciole). 


Dura. 

Esempii, azza, codazzo, corazza, lazza (nom.), lazzo 
(acerbo), mazza, razza (schiatta), spiazzo, sprazzo, svo- 
lazzo, scaramazza , zazzera, mazzero (nom. e ver.), 
grazia, sazia, topazio, bazzica (nom. e ver.), cazzica, 
razzolo (nom. e ver.), spazzola (nom. e ver.). 

Si eccettuano, /azzo (allo giocoso), gazza 0 gazzera, 
azzima, amazzone , bazza , lapislazzulo o lapislazzolo, 
razza (pesce), razzo (nom. e ver.), Lazzaro. 


138. Elze - Enza - Erza - Ezza (piane). 

Enzero - Enzio - Enzolo - Erzica - Erzia - Ez- 

zico - Ezio - Ezzolo (sdrucciole). 
‘Dura. 

Esempii, felze, ardenza , coscienza , Firenze, lenza 
(nom. e ver.), prudenza, lerzo, scherzo (nom. e ver.), 
sferza (nom. e ver.), altezza, ampiezza, bellezza, for- 
lezza, cavezza, mezzo (strafatto), pezzo, prezzo, rezza 
(rete), vezzo, assenzio, licenzio (ver.), sentenzio, silenzio, 
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| inerzia, solerzia, bezzico (num. e ver.), apezie, lezio, cor-- 
bezzolo, capezzolo, pollezzola, zezzolo, ecc. 

Si eccettuano, archipenzolo, penzolo, spenzolo (ver.), 
sverza (nom. e ver.), verzica (ver.), battezzo, brezza. 
lacchezzo o lecchezzo, lezzo (puzzo), mezzo (metà), 0- 
rezzo, ribrezzo, scandalezzo (ver.), valezzo. 


139. Ilza - Inza - Izza (piane). 
Izio - Inzola - Izzero - Izzico » Izzola - Izzaro. 


(sdrucciole). 
Dura. 

Come, filza, sfilza (ver.), milza, smilzo, pinzo (nom. 
“e ver), grinza, minze (che anche minse, nella frase: firar 
minse), aizza, lizza, pizza (nom. e ver.), pizzo, cavalle- 
rizza, dirizza (ver.; vedi al N. 145, 6), rizza, squizza, 
sprizza, slizzo, sltzza, lizzo, vizzo, s1z10, vizio, scodin- 
zola, giannizzero, svizzero, pizzico (nom.e ver.), a spiz- 
zico, nizzola (nom. e ver.), nizzolo (id., nizzuro). 

Si eccettuano, dizza (coi suoi molti der.), frizzo, ghi- 
ribizzo, glicirizzifrizzo, sizza, suzzo (nom. e ver.), 2îz- 
zola. | 


140. Olzo - Onzo - Orzo - Ozzo (piane). 

Onzolo - Orzio - Orzolo - Ozzico - Ozio - 0z- 

zimo - Oziaco - Ozzolo (sdrucciole). 
Dura. 

Come, stolzo (nom. e ver.), lonza, lonzo, ponzo, capi- 
torza, forza, smorzo, scorza (nom. e ver.), berlingozzo,. 
cozzo. ghiozzo (pezzetto di roba), mozzo (nom. e ver.), 
50320, pozza, pozzo, trozza, trozzo, gallonzolo, lattonzolo,. 
mediconzolo, poetonzolo, raperonzolo, consorzio, divorzio, 
torzolo, bitorzolo, smozzico, equinozio, negozio, ozio, sa- 
cerdozio, oziaco, gallozzola, bozzolo. 
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Si eccettuano, Bonzi, bronzo, fronzo, fronzolo, gironzo 
(ver.), gonzo, ronzo (ver.), sbonzolo (ver.), sfronzo (ver.), 
zonzo, orza, orzo (nom. e die bozzima a Ftozz0 | DeRco); 
03zimo, r0z34, F0330. 


141. Uzzo - Uzzi (piane). 


Unzia - Uzia - Uzzica - Uzzolo (sdrucciole). 
Dura. 

Come, auzzo, beruzzo, catapuzza, cocuzza, galluzza, 
pruzzi (voce con cui si caccia i maiali), puzza (nom. e 
ver.), puzzo (id.), annunzia (ver.), almuzia, gallozia, 
stuzio, tuzia, buzzica (ver.), stuzzica (ver.), bruzzolo, 
minuzzolo, ruzzola (nom. e ver.), spruzzolo. 

Fanno eccezione, buzzo, pruzza, ruzzo (nom. e ver.), 
suzz0 (agg. e ver.), uzza, uzzolo. 


142. Oltre ad esser dura la 2 nelle desinenze segnate 
di sopra, essa è dura nel mezzo e in principio delle pa- 
role seguenti e di tutti i loro derivati, che lasciamo di 
registrare : 

Acquazzone, affazzonare, anziano, arzanale, arzavola, 
arzeglio arzica, arzinche, arzuccolare, azzeccare, barbaz- 
zale, bizzuca, bizzocco, bizzago, bolzone, brizzolato, bruz- 
zaglia, canzona, capezzale, cazzaruola, cazzavela, cazze- 

— rella,cazzuola, codinzinzola, cerziorare, dizione, eziandio, 
fazione, fazzoletto, fazzuolo, franzese, frinzello, rizomolo, 
rizolomo, genziana, gorgozzule, gozzata, gozzante, g0z- 
zivaro, gozzoviglia, graziadei, grazianala, graziano, grin- 
zello, quazzabuglio, quazzetto, quazzino, guinzaglio, in- 
grazionirsi, lanzichenecchio, marzacotto, marzamina, mar- 
zapane, marziale, marziobarbulo, menzione, menzogna, 
monzecchio, monzone, nazadra, palizzata, panzana, pan- 
zane, panzanella, ‘panzerone, panzeruola, pezzendo, pes- 

‘ sente, pezzuola, pinzacchio, pinzelle, pinzimonio, pinzo- 
chero, pinzuto, pizzagallina, pizzaguerra, pizzicagnolo, 
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pizzichina (rogna, salmista), pizzicore, piszicotto, piz— 
suto, polzella, ponzino, pozione, poziore, pozzanghera, 
pozzolana, prezioso, prezzemolo, prizzato, prunazzino, 
pulzone, punzecchiare, punzecchio, punzellare, punzso, 
punzone, puzzilero, quoziente, raziocinio (con tutti i de- 
rivali da ratione per ragione). razzumaglia, rizomolo, ri- 
zotomo, rezzato, sbarazzino, scazzabaglione, scazzonte, 
scorzonera (pianta), senziente, sezzaio, sguazzacoda 
squazzingongolo, squerguenza, spiazzata, spizzeca, spiz- 
zicalura, a spizzicone, spuzzelta, stazione, stazzonare, 
stronzato, tenzone, terrazzano, terrazzare, terzana, ter- 
zopélo, torzione, lorzone, tralizzato, luziorismo, vizzato, 
zabattiero, zaccagna , zaccarale , zacchera, zacconato, 
zaffo, zaffarda, zaffe, zambra, zampa, zampillo, zampo- 
gna, zanca, zanfarda, zanfone, zanfrina, zanfontere, zan- 
gola, zanna, zannichella, zappa, zatta, zavardare, zaz— 
zeare, zebellare, zecca, zeccola, zeppa, zia, zinghera, 
simbello, zinale, zingano, zinghinaja, zingone, zinna, 
zinzino, zipolo, zitto, zoccolo, zolfa, zolfo, zolla, zom- 
bare, 3uppo, zoppina, zostera, zucca, zucchero, zucconare, 
zuffa, zufolo, zuppa. 


143. La 3 è pure dura: 
(a) in tutti i nomi che terminano in zia; come, abazta, 
agenzia, pulizia, peripezia, democrazia, ecc. ; 

(5) in tutti gli aggettivi in ziale, e nei derivati da essi, 
come, marziale, equinoziale, giudiziale, parziale, parsia- 
leggiare, parzialità, ecc. ; 

(c) e in tutti i nomi terminati in zione, come, abita- 
zione, coltivazione, donazione, elevazione, finzione, giu- 
slificazione, induzione, lunazione, mediazione, nutrizione, 
terminazione, e via dicendo. | 


i 


144. Quando la z sia dolce in fine di parola, lo abbiamo 
veduto nelle eccezioni alle regole 136, 4137, 138, 139, 
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#40 e 444, ora regisireremo quelle parole in mezzo e 
Me principio delle quali ha questo medesimo suono, e 
devesi intendere che lo conservi anche nei derivati: 
Aguzzino, alazzertire, arsente, arzigogolo, arzillo, a- 
zienda, azoto, azzardo (V.il vocabolario), azzermola, az- 
. zeruolo,azzima, azzimare, azzimino, azziinutto, azzonzare, 
azzorare, azzurro, azzuolo, bazar, bazzarro, bazzana, baz - 
sanella, bazzeo, bazzoffia, bazzotto, barzelletta, belzuar, 
belzuino, belzebu, benzolina, bizzeffe (a), borzacchino, bor- 
sacchione, buzzo, buzzuro, buzzeca, buzzago, calenzuolo, 
donzella, donzellina. dozzina, fronzire, fronzuto, ganzerino, 
garzone, garzuolo, gazofilacio, gazzarra, gazzarrino, gaz- 
sella, gazzerto, gazzerino, gazzera, gazzelta, gazzina, 
gazzino, gazzurro, imbozzacchire, lazzeretto, lezzone, ma- 
gazzino, marzocco, manzina, manzuola, mezzule, Naza- 
reno, Nazanzieno, orizzonte, orzajuolo, orzata, orzeruolo, 
orzese, orzuola, osmazòma, ozena, ozzono, perizoma, 
sgabuzzino, suzzacchera , razzaio, razzente, razzese, 
razziera, razzuolo, ronzino, ronzone, rimanzina o ra- 
. manzina, romanziere, sferzino. svalezzato, verzicola, ver- 
ziere, verzino, verzire, verzollo, verzoso, verzume, ver- 
zura, zabajone, zafferano, zaffiro, zaffrone, zagaglia, za- 
ganalo, zaganella, zaino, zambecchino, zambracca, zana, 
zanni, zanzara, zara, zarletto, zallera, zavali, zavorra, 
zeba, zebra, zebedei, sedoaria, zeffiro, zelamina, zelo, zem- 
buto, zendado, zenit, zeolito, zerbino, zero, zeta, zelelico, 
. zeltovario, zeuma, zibaldone, zibellino, zibelto, zibibbo, 
zigolo, zigoma, zimarra, zimino, zimotecnia, zinco, zirbo, 
zirla, zirlo, ziro, zisica, zodiaco, zoforo, zona, zonzo (a), 
zotico, z0zza, zugo, zurlo, zurro. | 


145. Oltre ai casi registrati la 2 è dolce: 
(a) in tutti i nomi composti dal greco 2005, come 200- 
temta, zaofalria, epizoozia, ecc.; 








== 

(b) in molti verbi in zzare, che, per torre confusione, 
registriamo : 

Agonizzo, alchimizzo, allegorizzo, armonizzo, aroma- 
tizzo, autorizzo, cacografizzo, canonizzo , carallerizzo, 
catechizzo, caulerizzo, celerizzo, chimerizzo, cicatrizzo, 
detronizzo, divinizzo, esorcizzo, etimologizzo, evangelizzo, 
frizzo, giudatzzo, inlirizzisco, intronizzo, latinizzo, mar- 
firizzo, meminerizzo, metaforizzo, moralizzo, nolomizzo, 
organizzo, ortografizzo, paganizzo, particolarizzo, pa- 
frizzo, pessarizzo, poetizzo, polverizzo, preconizzo, pro- 
digalizzo, profelizzo, scandalizzo, scanonizzo, sgarga- 
rizzo, sillogizzo, simbolizzo, simonizzo, singolarizzo, st- 
nonimizzo, solennizzo, sollilizzo, spiritualizzo, teologizzo. 


146. Dalle regole sovra esposte si raccoglie: 

(a) che la 2 dolce non è mai preceduta da /; 

(b) che la z scempia in mezzo a due vocali è dura, 
fuorchè in azienda, in bazar, voce ‘barbaresca, e in a- 
zoto, ozena, perizoma, le quali parole vengon dal greco; 

(c) la 2 seguita dal dittongo te è dura fuorchè in a- 
zienda, in Nazanzieno, e in quelle parole che provengon 
da altre aventi la z dolce, come in bronziere, garziero, 
razziera, romanziere, verziere, ecc. 


DELLE PAROLE SDRUCCIOLE. 


147. Si chiamano sdrucciole quelle parole che hanno 
l'accento tonico sull’antipenultima sillaba, come chiòdc- 
ciola, avido, sùghero, ciotola, ecc. Considerando il nu- 
“mero grande di queste parole, molto poche sono le re- 
gole che intorno ad esse possiamo assegnare : il perchè 
abbiamo stimato necessario di supplire con un registro 
di tutte quelle che nelle tegole non possono esser com- 
prese. 


148. E primamente è sdrucciola : 

(a) la terza persona plurale di tutti i verbi in ogni 
modo e in ogni<tempo fuorchè nel futuro, e così la prima 
persona plurale dell'imperfetto del soggiuntivo. 

(Avverti che nella terza persona plurale del presente 
dell’indicativo non potranno uscire sdruccioli quei verbi 
che sono di due sillabe, come hanno, sanno, sono, stanno, 
vanno, nè i composti loro); 

(5) diventano sdrucciole tutte quelle voci di verbi lè 
quali, essendo piane, ricevono in fine un affisso, come, 
appigibnasi , videlo , ascoltami, saputolo. E diventano 
sdrucciole pur quelle tronche, se si applichino loro due 
affissi, come, d&mmelo, vdttene, venderòttelo. 

(c) Sono sdruccioli gli aggettivi in abile, evile, evole, 
bile, come amabile, laudabile, agévile, bisogneévile, festé- 
vole, giovévole, intangibile, vendibile, ecc. ; 

(d) quegli aggettivi in eo derivati da sostantivi e che 


i 
"dicono la materia o la natura di alcuna cosa, come er- 
baceo, ligneo, ferreo, furinaceo, ecc. 

(e) tutti i superlativi assoluti di qualunque termina- 
zione, come minimo, òltimo, benissimo, facilissimo, salu- 
bèrrimo, ecc. ; 

(f) gli aggettivi numerali in estimo, ecinro, uplo, plice, 
come centèsimo, quintodècimo, quadruplo, triplice, ecc.; 

(g) tutte le parole a cui è aggiunta la terminazione 
greca, grafo (ypaqw), metro (perpév), logo (Aoyos), sofo 
(70966) filo (prdéw), fobo (poBéw), gono (Yavia), o la 
latina fero, fico (per facio), gero, come gedgrafo, alcalt- 
metro, teòlogo, georgòfilo , fildsofo, idròfobo , esagono, 
fruttifero, denèfico, armigero. ecc. 

(A) quei nomi plurali antiquati finienti in ora, come 
dònora, pràtora, luògora, tempora, ramora, ecc.; 

(î) quei nomi, per lo più vilificativi in dggine, e quegli 
altri in ddine, alla maniera latina, come asindggine, 
goffaggine, nasdggine, beatitudine, longitiidine, turpitù- 
dine, ecc. | 

(1) Finalmente sono sdrucciole le parole che qui sotto 

si registrano : 


accadèmico acqueo adipe 
accòlito acquerugiola adito 
A accomandita acrédine adònide 
accòmodo acrèdula adultèrico 
accubito acrimònico adultero 
abaco acéfalo acroamatico aere 
abada acera acròbata ‘’ aéreo 
abavo acetabolo acromatico aeredlito 
abitudine acético acròpoli aereonàula 
abòmaso acido acròpora aerconàulica 
aborigine acidulo acròstico aereostatica 
abòsino acinalico acròstide aereostalico 
abròstine aclido aculeo aeròmetro 
abrotandide acònito acumina acròstato 
absida acoro acustico ufaca O 
acalico acquatico addébito afaga 
. acaro acquatile addòmine afarca 
acataléttico acquatrico adéspolo afèresi 


affivitudine 
affrico 

. aforistico 
agalloco 
agata 
agèrato 
aghero 
agnatico 
agnolo, angelo 
agonistico 
agricolo 
agrònomo 
agròstide 
albardeola 
albaro 
albatico 
albatra 
albatro 
albedine 
albero 
albogàlero 
àlbore 
albugine 
albugineo 
albumine 
alcaico 
alcali 
alcalico ‘ 
alchimico 
alcool] 
aleatico . 
allabético 
alfanica 
algebra 
algebraico 
algebratico 
algébrico 
alicula 
alido 
alienigena 
aliga 
alimo 
alipede 
aliquoto 
alito 
allantoide 
allegòrico 
alliòdola 
allopatico 
alluminico 
almastica 
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aloe 

altauro 
altitudine 
alvano 
alveo 
alvéolo 
amadriade 
amalgama 
amaraco 
amarognolo 
amaurotico 
amazzone 
amazzòneo 
ambari 
ambiguo 
ambito 
amido 
aminea 
ammennicolo 
ammoniaca 
ummoniaco 
amola 
amòmee 
ampelòpraso 
amplifico 
anacio 
anacorètico 
anacreòntica 
anacreònlico 
anacronismico 
anafora 
anagallide 
anaglifo 
anagòcico 
anagrammatieo 
analisi 
analitico 
anarchico 
anargèmone 
anargiro 
anastrofe 
anatema 
anatòmico 
anatra 
anchilope 
ancipite 
amciscòcolo 
ancora 
ancudine 
andito 
andròdoma 


andrògino 
andròmeda 
anèddoto 
anélito 
anémolo o 
anemone 
anfibolo 
anfitalamo 
anfora 
angelo 
angélica 
angélico 
angola 
angolo 
anguimano 
ancuineo 
anima 
animastico 
anime 
animo 
anitròccolo 
annòtino 
annuo 
anòmala 
anònimo 
ansealico 
anseri 
ansima 
ansito 
ansola 
antartico 
antera 
antibacchico 
anticamera 
antididascato 
antidoto 
antifona 
antifrasi 
antilope 
antipate 
antipatico 
antipodi 
antipòfora 
antirrino 
antisélltico 
antlistèrico 
antistite 
antistrofe 
antitesi 
antiteto 
antropòfago 


anzianalico 
apallage —. 
apangéltico 
apice 

apicolo 
apiro 

apoca 
apocalastasi 
apòcino 
apòcope 
apòcrifo 
apodittico 
apòdosi 
apòfisi 
apògrafo 
apologético 
aponeuròtico 
apopléttico 
apòstata 
apostòlico 
apòstolo 
apòstrofe 
apòstrofo 
apòtesi 
apòtome 
appiccagnolo 
appigionasi 
appòsito 
aquila 
arabico 
arabo 
arachide 
aracnòide 
aragaico 
araldico 
arara 
aratolo 
arbitro 
arbore 
arbòreo 
arborifero 
arbuto 
arcangelo 
archétipo 
archiatro 
archicimbalo 
archisinagogo 
architettonico 
arcifanfano 
arcimidaico 
arcipélago 


arcivéscovo 


arduo 
area 
areola 
argano 
argine 
arido 
ariete 
ariétola 
ariolo 
arista 
aritmética 
arilmico 
arménico ‘ 
‘ armifero 
armigero 
armònico 
arnica 
aromatico 
arsènico 
artéfice 
artètica 
artico 
articolo 
artritico 
artritide 
arula 
aruspice 
arzica 
arzigògolo 
asaro 
ascaride 
ascaro 
ascélico 
aschero 


asciòlvere 


ascitico 
ascòndito 
asfaltico 
asiatico 
asindético 
asindeto 
asindetònico 
asino 
asintote 
asintotico 
asola 
asolo 
aspalato 
aspalatro 
aspérgine - 


RO, (OR 


aspérgolo 
aspero 
aspide 
aspido 
assere 
assero 
assiduo 
assiomatico 
aslaco 
asterdide 
astragalo 
astrifero 
astròlago 0 


- astrologo 


astronomico 
astronomo 
asuro' 
aleistico 
ateo 

atimo 
atlètico 
atmosfèrico 
atomo 
atrépice 
atrio 
atròfico - 
attaccagnolo 
altaco 
attico 
attiguo 
attimo 
attitudine 
attònito 
auge 
augure 
aula 
aulético 
aulico 
aulo 

aura 
aurea 
auréola 
auréolo - 
auspice 
austro 
auténtico 
autòerata 
autonomo 
autòpiro 
avido 
avòcolo 


avolo battiségola 
avunculo battisoffiola 
azzima batlisuòcera 
azzurrognolo battito 
battola 
B batuffolo 
baucia 
babborivéggioli (a) bavera 
baccara bavero 
bacchico bazzécola 
baccole bazzica 
bachera bécchico 
bacheròzzolo bécero 
bacioccolo begliòmini 
bacuccola béllico 
baggiolo bellirico 
baghero béllula 
bagola benedicola 
bailo benemérito 
baliatico beneplacito 
balistica béola 
ballaro bèrbero 
balleronzolo bèrbice 
ballòdole (andare bèrgolo 
alle) bericuòcolo 
ballònzolo bernòccolo 
balsamico bétili 
balsamo . béttola 
balteo bétula 
bamberòttolo bévero 
bambola è biasimo 
bandolo bibita 
baratro biblico 
barattola bibliòpola 
barattolo bicciughera 
barbarico biciancole. 
barbaro bicipite 
barbero biétola 
barbicola bifido 
barbito bigamo 
barbule bigattolo 
baritono bigerognolo 
barlongolo bighero 
baròccolo bilico 
basaltico bimano 
basilica bindera 
basilico bindolo 
bassaride biòccolo 
batide bipede 
batolo biricòcola 
battésimo bisbético 


bischero 
bitrozolo 
bizzòchero 
boccatica (a) 
boccola 
bòffice 
bogliolo 
bòlide 
bòllero 
bollicola 
bémbere. 
bombola 
bonifiteli 
bérbora 
bòrea 
bòreo 
bérgnola 
borgnolo 
borraggine 
bossola 
bòssolo 
botanica 
botola 
bòtolo 
bottarica 
bòzzolo 
brachico 
braido 
brattea 
bréntoli 
bréttine 
briccica 
briccola 
briciola 
briciolo 

- brincolo 
brindisi 
briscola 
brivido 
broccardico 
bròcciolo 
bròccolo 
bruciolo 
brugnòccolo 
bruscolo 
bruzzolo 
bubbola 
bubbolo 
bubula 
bucchero 
bucciacchera 
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buccica . 
buccina 
buccino 
buccola 
buccolica 
buccolo 
bucéfalo 
bucherattola 
bucine 
bufalo 
buffola 
bugnola 
bugnolo 
bulghero 
bulima 
bulimacola 
bulimo 
burbera 
burbero 
burraceo 
bussola 
butomo 
buttaghera 
buttero 


C 


cabala . 
cabalistico 
quei: 
cacgiréppola 
car liole 
caccola 
cachèttico 
cacofònico 
cadavere 
cadavéèrico 
cagnucciolo 
cainico 
cairo 
calamitico 
calamo 
calato 
calcara 
calcareo 
calcatréppolo 
calcide 
calcidico 
calcola 
calcolo 
caléggiolo — 


calèndula - caradrio 
calice carambola. 
calido carattere 
caligine carbéncolo: 
calisse carcere 
callido carcinade 
calòrico carciòfano 
calpaso cardiaco 
calugine o caluggine cardine 
camédrio cardoscòlimo» 
camera cariatide 
camice carica 
canape carico 
canapièndola caride 
canchero carnéfice 
candido carnivoro 
canèfora caròbola 
canfora caròtidi 
canicola carpine 
cannacoro carrucola 
canone carlamo 
canònica cartilagine: 
canònico caruncola . 
canova cascola 
cantaride casipola 
cantaula casola 
cantera caspita 
cantero cassero 
cantica casside 
cantico cassillaggine: 
canutola cassine 
capannola castòica 
capelvénere castore 
caperòzzolo castòreo 
capezzaggine casula 
capézzolo casupola 
capitolo catdeustico 
capitémbolo catadriòttica. 
capitudine cataléttico 
capogirolo catalogo 
capolo catartico 
cappare catasfrofe 
cappero: catecumeno: 
cappita categorico 
cappizzi catera 
capraggine caterattola. 
capréolo catòttrica 
capripane catricola 
capruggine cattedra 
capula cattedralico. 
carabe cattolico 


caudice 
cauro 
causidico 
caustico 
cauto 
cavédine 
caveròzzola 
cavicciulo 
cavolo 
cavrio 
cazzabubbolo 
cazzica 
cécero 
cécine 
cécino 
cèdola 
cedrangola 
cédria 
cédrida 
cèduo 
céfalico 
cèfalo 
céfeo 
cèlabro 
celèémbolo 
célere 
celèuma 
celiaco 
célibe 
célico 
céllula 
cémbalo 
cenacolo 
ceneracciolo 
cenerandola 
cénere 
cenerentola 
cenerognolo 
cenobilico 
centaurico 
centauro 
cèntrico 

| centrifugo 
centripeta 
centunculo 
centupede 
cèntuplo 
ceramica 
ceraunio 
cèrbero 
cércine 


so 


cérebro 
cèreo 
ceròttolo 
cerrosughero 
ceruleo 
cèrulo 
cerusico 
cèsare 
cesareo 
céspita 
céspite 
céstola 
celaceo 
cétera 
chèbuli 
chérica 
chérico 
chèrmisi 
cherubico 
chiacchiera 
chiacchierucola 
chiappola 
chiappolo 
chiavica 
chicchera 
chiesolastrico 
chiliade 
chimérico 
chimeristico 
chimica 
chimico 
chiòeciola 
chiòceolo 
chiòvola 
chiragrico 
chirurgico 
ciacchero 
ciaffero 
ciamméngola 
cianciafruscole 
cianfruscola 
ciangola 
ciappola 
ciarlivéndolo 
cibaccola 
cicciola 
cieciolo 
cicérbita 
cicero 

cicino 
ciclico 


ciclòide 
ciclòpeo 
ciclòpico 
cicòrea 
cielico 
cifera 
cilindrico 
eimbòttolo 
cimbraccola 
cimice 
cincera 
cincinnolo 
cincinpòtola 
cinematica 
cineruleo 

* cingolo 
cinico 
cinifo 
cinocéfalo 
cintola 
cintolo 
ciéndolo 
ciotola 
ciottolo 
cipero 
cipria 
ciprio 
circolo 
circuito 

| cirrade 
cirtide 


| cischero 


cissòide 
cistico 
cistifèllea 
citaristica 
citiso 
citolo 
citrangolo 
cittola 
ciuffole 
ciuffolo 
ciuschero 
civico 
clamide 
classico 
claudia 
cliusula 
elaustro 
clavicémbalo 
clavicola 


clémate 
clemétide 
clèssidra 
clibano 
cliéntola 
climatérico 
clinico 
clipeo 
clipéola 
clorido 
coagulo 
còbbola 
coccige 
coccineo 
eoccola 
coccolo 
coelea 
cocomero 
cocuzzolo 
codibugnolo 


— codice 


codinzinzola 
codinzolo 
coditrèmola 
codola 
codolo 
coetaneo 
còfano 
cognito 
cognolo 
còogolo 
cojattolo 
còlchico 
coleòttero 
colérico 
colica 


° còllera 


collèrieo 
collirico 
colloquintida 
collòttola . 
colònico 
coltrice 
comandolo 
combriccola 
cometòide 
comico 
comignolo 
còmite 
còomitv 
comodo 


compagine 
companalico 
comparatico 
comparita (far) 
compascuo 
compera 
compito 
complice 
composito 


comprendòmine, 0 


comprendònico 
computo 
concavo 
concéntrico 
conciliabolo 
concòide 
concola 
concula 
condito 
condòmino 
conflatile 
congélido 
congèneo 
Congènere 
congénito 
cÒngrua 
còngruo 
conico | 
conigliolo 
conjuge 
condide 
Consanguineo 
consentaneo 
consiligine 
consito 
consolatico 
Console 
consolida 
consono 
conspicua 
consuetudine 
contèrmino 
conterraneo 
contiguo 
continovo, 0 
continuo 
‘contraccifera 
contrasciamito: 
contrattile 
contribulo 
controstòmaco 
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convenivile 
conventicola 
convòlvolo 
copialéttere 
coppaiba 
eòpula 
coraggine 
corallide 
coralldide 
corbéllibus 
corbézzola 
corbézzolo 
còrbolo 
corbona 
còorcoro 
cordiaco 
corepiscopo 
coriambico 
coriandolo 
corico 
còrilo 
cornea 
corniola 
còrniolo 
cornipede - 
coròide 
corònide 
corpuscolo 
cortice 
cortola 


. còrvolo 


còsima 
còsimo 
cosmética 
cosmélico 


| còsmica 


cosòffiola 
cospicuo 
còstola 
colica 
cotila 
cotilédone 
cotognola 
cotrila 
cottimo 
cotula 
coturnipedo 
covacciolo 


covacénere | 


covolo 
crapula 


crastino cupido 
crédito cupola 
crèdulo curcuma 
crèmisi curricolo 
créolo curvilineo 
crepacciolo curvipede 
crèpido cuspide 
crépito cutaneo 
crepuscolo cutérzola 
crèsima cuticola 
créspolo cutréttola 
crimine 

crisalide 

crismate D 
crisòlito 

cristallòide daddolo 
cristianésimo dafnòide 
critico dagherròtipo 
criltògama daino 
cròceo ‘ dalmatica 
crocòdilo daremo 
crògiolo darsena 
crògnolo dattero 
cromate dattilico 
cromatico . dattilo 
crònica dauco-crético 
crònico débito 
cròstola débole 
cròtalo decèmviri 
crudivoro décimo 
cruscolo decipula 
crustaceo decrépito 
cubattolo decubito 
cubico decumano 
cubicolo dedalco 
Cubito dédalo 
cubòide dédica 
cucciolo dédito 
cuccuma (cuccamo) défruto 
Cucitoli degènere 
cucurbita deicola 
cucuzzolo deifico 
culice deipara. 
Cufico delèbile 
culleo deltdide 
culmine democratico 
cumulo demagòrgone. 
cuneo dèmone 
cuniculo demoniaco 
cunila demònico - 
cupidine demosténico 


dendròforo 
déntice 
depòsito 
déspota 
diabético 
diabòlico 
diaccido 
diaeine 
diacono 

. diacope 
diacustico 
diafano 
diafinico 
diafora 
diaforético 
diaframmatico 
diagnosi 
diagnostico 
dialéèttica 
dialèttico 
dialisi 
dialogistico 
dialogo 
diametro 
diamine 
didpason 
diascane 
diastematico 
diastole 
diatesi 
diatéssaron 
diatònico 
diatriompiperon 
diavolésimo 
diavolico 
diavolo 
dibattito 
dicotilèédone 
didascalico 
didascalo 
diecèépede 
diéresi 
dietètico 
difficile 
digastrico 
digito 
dilégine 
dilético 
dilibero 
dilucido 
diluculo 


dimandita 
diméntico 
diméstico 
dinamico 
diòbolo 
diògesi 
dioscòrea 
diòttrica 
diòttrico 
dipétalo 
diplomatica 
diplomatico 
diruto 
disamina 
disarmònico 
discapito 
discarica 
discarico 
discépolo 
discòbolo 
discolo 
discòmodo 
discòndito 
disèntero 
disgombera 
disélcito 
disòbbligo 
disono 
disérdine 
disòspito 
dispari 
dispòlico 
disputa 
dissentaneo 
dissimbolo 
dissimile 
dissipido 
dissolubile 
distico 
distilo 
distrattile 
distrofo 
disutile 
ditirambico 
ditola 
ditono 
dittamo 
dittico 
diurético 
diverticolo 
dividuo 


ni60 


diviniloquo 


dòcile 


docimastica 


dodici 


dogmatico 


dòlico 
dòllaro 


dolorifico 
domandita 
doménica 
domestico 


dòmine 
dominico 
dòmino 
dòmito 
dondolo 


donnacchera 
donnaccola 


dònnola 
dòrice 
dòrico 
dorònico 
dottifico 


dottoratico 
dottorucolo 
dracontiasi 
drammatico 


drastico 
driade 
dròmeda 
dròpace 
druidico 
druido 
dubito 


dulcamine 
dulciloquo 


duracine 
duttile 


duumviro 


E 


èbano 


ebdòommada 


èbete 
ebraico 
èbrio 
ébulo 
ébure 
eburneo 


ecatommiti 
eccèntrico 
eccétera 
ecchimosi 
ecclesiastico 
èchino . 
ecléttici 
eclittica 
econòmico 
ecòonomo 
eculeo 
ecuménico 
èdema 
edematico 
édera 
edicola 
èdima 
èdilo 
edituo 
efèlide 
efèltico 
efeméride 
e'èmero 
effeméride 
efimero 
èforo 
ègida 
ègilo 
egilope 
egìpani 
egipiro 
ègira 
egirino 
egiziaco 
ègloga 
elastico 
elefantiasi 
elegiaco 
élego 
élemi 
elemòsina 
elèttrico 
eliaco 
élica 

élice 
eliddromo 
elipoli 
ellèboro 
éllera 
ellittico 
èllope 


emblematico 
émblici 
émbolo 
émbrice 
embriònico 
emérito. 
emerocallide 
emético 
emisfèrico 
emispèreo 
émolo 
emorròide 
emottòico 
empitiggine 
empiematico 
empireo 
empirèuma 
empireumatico 
empirico 
èmpito 
emplastico 
emporébtico 

. èmulo 
‘  enallage 
enarmònico 
encaustica 
encausto 
enchimosi 
enciclica 
enciclopédico 
enclitico 
encomiastico 
endecasillabo 
endèmico 
endiadi 
èndica 
éndice 
èneo 
energiaco 
enèrgico 
energumeno 
ènfasi 
enfatico 
enfitéusi 
enfitèuta 
enfitéutico 
enigmatico 
ennéade 
ènnico 
ensèmora 
. èntasi 


0 


entèrico 
enteritide 
entimématico 
entòmalti 
entusiastico 
ènula 
eolipila 
epanadiplosi 
epanafora 
èpate 
epatica 
epatico 
epatitide 
epéntesi 
èpico 
epicratico 
epidèmico 
epidèrmide 
epididimo 
epifisi 
epigastrico 
epiglòttide 
epigrafe 


‘ epigrafico 


epigrammatico 
epilèttico 
epilogo 
episcopo 
episòdico 
epispastico 
epistola 
epistolico 
epitalamico 
epiteto 
epitome 
epittima 
època 
épodo 
epupéico 
èpula 
equanimo 
equilatero 
equisono 
équite 
equivoco 
equòreo 
erbatico 
erbivoro 
èrcole 
erculeo 
eremitico 


erètico 
erèttile 
ergastolo 
èrica 
eridano 
erigone 
erinnide 
erisamo 
eritaco 
eritròdano 
ermenéutica 
ermético 
ermodattero 
ermodattilo 


‘ erdico 


eròtico 
èrpete 
erpético 
érpice 
erratico 
errònico 
esamina 
esamine 
esastico 
esastilo 
esausto 
éscara 
escaròtico 
éscolo 
èsculo 
esegético 
esèreito 
esibita 
esiguo 
èsimo 
ésito 
èsodo 
esòfago 
esòstosi 
esotérico 
esòtico 
èspero 
esplicito 
èstasi 
èstero 
estèrrito 
estética 
estético 
èstimo 
estraneo 
estrinseco 


èsula . 
èsule 

éiere 
etèreo 
eteròclito - 
eterogéneo 
ética 

éttica 

ético 

étimo 
etimològico 
etiope 
ètnico 
ettòlitro 
eucaristico 
eumbénidi 


‘euro 


estèmpore 
F 


fabbrica 
fabòlico 
fabula 
facile 
facimolo 
facino 
facola 
falago 
falarica 
falcola 
falera 
falèéucio 
fallico 
fallòforo 
falòtico , 
falsamine 
falsarédine 
falsiade 
falsifico 
famelico 
famula 
fanatico 
fanfana (a) 
fanfano 
fantasima 
fantastico 
farfara, 0 
farfaro, o 
farfero 
farferugine 


ifarisaico 
farmacéutica 
farmaco 
farmacòpola 
farnético 
farragine 
fascicolo 
fascino 
fascinola 
fatidico 
fatuo 
fauci 
faula 
fauno 
favaggine 
favellònico 
favola 
favòlico 
febbriciattola 
- febbrifugo 
fécola 
fèdera 
fégato 
felicola 
fellàndrio 
félleo 
fémmina 
femmineo 
femminucciola 
fèmore 
feniceo 
fenicòntero. o 
fenicòttero 
fenòmeno 
fèrcolo 
ferètrio 
fèretro 
ferrugineo 
fertile 
ue 
erruggine 
ferula ? 
fèrvido 
fèlido 
fiaccola 
fiammifero 
mmola 
fiatolo 
fibula 
ficattola 
ficèdola 


e I I i 


. fidécala 
fièbole 
fierucola 
figagnolo 
fignolo 
figolo 
filaccico 
filantropo 
filarmònico 
filastròccola 
filatèssera 
filiggine 
filipéndula 
fillitide 
filòmate 
filosofico 

= filosofo 
filòtimo 
fimbria 
finestrucolo 
fidecolo 
fiòcina 
fideine, © 
fidcino 
fiòtola 
fisarmònica 
fisica 
fisico 
fisima 
fisiòbgnomo 
fisionòmico 
fisònomo 
fissile 
fistola 
fistolo 
fitonico 
fittagnola 
fiutola 
flaccido 
flamine 
flauto 
flèbile 
flebbtomo 
flemmatico 
fièmmone 
flogistico 
flogosi 
fiòrido 
fiòsculo 
fluido 
focattola 


TO, j QRS 


fochéttolo 


fodera 
fodero 
folade 
folaga 
félgore 
folice 
follicola 
follicolo 
fomite 
fondacò 
fonico 


foràino, 0 


foraneo 
forastico 


forbicia, 0 
forbice, 0 


forbici 
fòrcipe 
forcola 
forcolo 
forfice 
férfora 


. forforaggine 
formicola 


fòormola 
formolo 
fornice 

fortuito 


foruncolo 


fòorvici 


fosfòrico 


fosforo 
fossile 


fracido, 0 


fradicio 


fraggiracolo 


fragile 
fragola 
framea 


francogallico 


frangola 


frannònnolo 


frascola 
frassino 


frastihgolo 
fratèrnita 
fratòccolo 


fravola 


fregacciolo 


frégola 


frèmito 
frenético 
frénico 
frenitica 
frenitide 
frénulo 
friccioli 
frigido 
frivole, 0 
frivolo 
frombola 
fronzolo 
fròttola 
fruciandolo 
frugivoro 
frugolo 
fruscolo 
frustraneo 
frutice 
fruttivoro 
fulgido 
fuliggine 
fulmine 
fulvido 
fumido 
funambolo 
funebre 
funéreo ‘ 
funicolo 
fusaggine 
fuscina 
fuseragnolo 
fusile 
fusolo 
futile 


gaétola 
galatida 
galattofago 
galbano 


. galénica 


galericolo 
gallico 
gallonzolo 
galiòppola 
galiòzzola 
gallule 
galvanico 


gambero ginnico 
ganghero gingioli 
gangola ginuico 
gargana giocattoli 
garòfano giòcolo 
garontolo giogatico 
garrulo giòlito 
gastrico giovane 
gastròonomo giovalico 
gattofòdero giracolo, 0 
galtero, 0 giragolo 
galtice girandola 
gavòcciolo girigògolo 
gemellipara giròvago 
gèmino giùbbilo 
gèmito giudaico 
geneatico giudice 
gènere giugero 
genèrico giuggiola 
gènero giuggiolo 
genesi giugnolo 
gènito giuridico 
gènove giurisperito 
gentucola giuristico 
gènua giusquiamo 
. geonautico glandula 
geopònico glaucédine 
geòrgico glauco 
geostatico glicònico 
gerapigra giòbulo 
gerarchico glòssico 
gèrbola glòttide 
gergolo glutine 
gèrmine gnacchera 
gèrmini gnagnera 
geroglifico gnaulo 
gesuitico gnòmico 
gèltito gnomònico 
gheròfano gnòstici 
ghiajottolo gòbbola 
ghiandola gocciola 
ghiécolo gocciolo 
ghingheri (essere in) gimbina 
giacchera gimbito, 0 
giallognolo gomito 
giambico gomitolo ‘ 
giammeéngola gomona 
giannizzero gondola 
gichero, 0 gongola 
gicaro gongolo 
ginnastica gòrgone 


DD: 


gòrgonico 
gòtico 
graculo 
gracimolo 
grafico 
gramignolo 
grammatica 
grammatice 
grammatico 
grammatistico 
gramola 
grancévola 
grandavido 
grandiflora 
grandine 
grappolo 
grassula 
graticola 
gratuito 
gravamine 
gravédine 
gravicembalo 
gravido 
grecovéndolo 
gréppola 
grétola 
gricciolo 
grifoide 
grisolita, 0 
grisolito 
grispignolo 
gròttola 
grovigliola 
grovigliolo 
grumolo 
gruzzolo 


guagnéspole (alle) 


guaiaco 
guaito 
guattero 


guazzingoingolo 


gubernacolo 
guindolo 
guistrico 
gurgite 


ladi 
iaro 
iattola 


ibrido 
icastico 
iconòmaco 
icore 
icosaédrico. 
idèntico 
idiòtico 
idolatrico. 
idolatrio 
idolo 
idoneo 
idraulico 
idria 
idrocéfalo 
idrogeno 
idrografico 
idrònfalo 
idrope 
idròpico 
idròscopo 
idrostatica 
ieròfila 


- igienico 


ignicolo 
ignivomo 
ignobile 
ilare 

ileo 

iliade 

ilice 
illèécebra 
illécito 
illegittimo 
illirica 
imag.ne 
imbréntano, © 
imbréntine 
immémore 
immòbile 
impari 
impavido 
imperatico 
imperiatico 
impertèrrito: 
impetiggine 
impeto 
implicito 
impréstito 
improbo 
impubere 
incantésimo. 


incarica 


— incarico 


incauto 
incèndito 
inclaustro 
inclito 
incògnito 
incola 
incòmodo 
incòndito 
inconsutile 
incorpòreo 
incòrporo 
incubo 
incudine 
indaco 
indiàtico 
indice 
indigeno 
individuo 
indòcile 
indole 
indòmito 
industria 
inesplébile 
infausto 
infero 
infimo 
infula 
infundibolo 
ingènito 
ingénuo 
inguine 
innocuo 
innumero 
inòspito 
insipido 
insito 
integro 
interlinea 
interméstruo 
intèrpetre, 0 
intèrprete 
intérpito 
‘intertrigine 
intimo 
intingolo 
intonaco, 0 
intònico 
intrépido 
intrinseco 


introito 
intuito 
inutile 
invalido 
invido 
ipallage 
iperbatico 
ipérbato 
ipèrbole 
iperbòlico 
ipercataléttico 
ipérico, 0 
ipèricon 
iperòssido 
ipocausto 
ipocistide 
ipocondriaco 
ipocòndrico 


‘ipocondrio 


ipocrita 
ipocritico 
ipogastrico 
ipòstasi 
ipostatico 
ipotesi 
ipotético 
ippico 
ippocentauro 
ippocratico 
ippòmane 
ippopotamo 
ippuro 
ireos 

iride 
irondine 
irònice . 
ironico 
irrito 
isagògico 
isatide 
ischiade 
ischiitico 
isocolo 
isòcrono 
isola 

isopo 
isòscele 
ispido 
istantaneo 
istérico 
istòrico 


istrice 
istrionica 
istrionico 
itinere 
ittèrico 
ittiològico 


J 


jacolo 
jaculo 
Japige 
jaspide 
jerofantico 
Jeròfila 
jòide 
jonadattico 
jonico 
jugero 
Jugulo 
julide 


Jabaro 
lacero 
lacònico 
lacrima 
ladano 
ladico, 0 
laico 
lamina 
lampada, o 
lampana 
lanavéndolo 
languido 
lanternucola 
lanugine 
lapida, o 
lapide 
lapislazzuli 
lappola 
larice 
larimo 
lascito 
lascivolo 
lasero 
lastrico 
latèrcolo 
latere 
latibolo 


làtria 
latruncolo 
latticrepolo: 
lattinzolo 
lauda 
làudano 
laude 
laudo 

laura 
lauréola 
lauricomo 
lauro 

lauto 
lazzaro 
lazzero 
leatico 
legacciolo 
leggierucolo. 
legittima 
legittimo 


legnatico 


legnòttolo 
léllera 
lèmure 
léndine 
lentaggine 
lenticola 
lentiggine 
lentiscino 
lépido 
lepidottero. 
lèsina 
lèssico 
letargico 
léttera 
leucagata 
levistico 
levitico 
lèvore 
liatico 
libéreolo 
libero 
libidine 
libistico 
libito 
librattolo. 
libréttine 
licito 
licnide 
liévito 
liguro 


sligustico 
limite 
limitrofo 
limòsina 
limpido 
Jimula 
Jinea 
linfatico 
Jinguatico 
linguattola 
- linteo 
liquido 
dirica 
‘lirico 
lisima 
Ilitiasi 
litiggine 
litografico 
litològico 
Jlitòmico 
litontrittico 
Jitòstrato 
litòotomo 
lituo 
Jiturgico 
livero 
Jivido 
lòbulo 
lòculo 
lòdola 
Jogaritmico 
lògico 
logistica 
logògrifo 
Iégoro 
Jòica 
Aòico 
lòjola 
lòliche 
loligine 
lombaggine 
lombricdide 
-longanime 
longanimo 
Iòppolo 
lotòfago 
lubégine 
lubrico 
lucciola 
lucértola 
Juchera 


PeR.) 


lucido — 
lucifugo 
lucignolo 
ludibrio 
ludrico 
ludiero 
luganiga 
luggiola 
lugliatico 
lugliolo 
lugubre 
lugubrile 
lumine 
lunatico 
lungagnola 
lunula 
lupinaggine 
MIRI 
uppolo 
lurido 
luschero 
luteo 
lutifigolo 


M 


maccheròneo 
maccherònica 
maccherònico 
macchina 
maccianghero 
macero 
macina, 0 
macine 
macola 
macolo 
macredine 
madido 
magellanica 
maggialica, o 
maggiatico 
maghero 
magica 
magico 
magirico 
magnanimo 
magnético 
magnifica 
magnifico 
magniloquo 
magnitudine 


maice 
maiòlica 
maiuscolo 
malabatro 
malaga 
malcauto 
malédico 
maléstruo 
malèvolo 
maliardolo 
malincònico 
malivolo 
malleo 
malòtico 


mammagnuccolo 


mammola 
mammolo 
mancinòcolo 
mandibola 
mandorla 
mandorlo 
mandria 
mandragola 
manfano 
mangano 
mangiamòceoli 
maniaco 
manica 
manico 
manila 
manipolo 
manitèngolo 
manòpola 
mantaco 0 
mantice 
manubrio 
manufattolo 
manuténgolo 
marcido 
margine 
marisono 
marittimo 
martire 
martora 
mascolo 
massima 
mastice 
mastòide 
matematica 
matematico 
materòzzolo 


màtria 
matricola 
mattero 
mattora 
matufolo | 
mazzacchera 
mazzera 
mazzero 
meccanica 
Meccanico 
medésimo 
médica 
médico 
melacitola 
melaggine > 
melangola 
melangolo 
meleagride 
melìaca 
melìaco 
mélica 
meliceride 
mélico 
méliga 
meliloto 
mellifluo 
melòdico 
melògono 
meluggine 
ménadi 
ménide 
ménomo 
ménsola 
méolo 
mercivéndola 
mércole (mercoldì) 
mérito 
mérolo 
méscola 
méscolo 
mesentérico 
meseraico 
messeràtico 
méstica 
méstolo 
méstruo 
metafisica 
metafisico — 
metafora 
metallico 
metallurgico 


smetamòrfosi 
smetamorfòsico 
«metastasi 
-metatesi 
metéora 

-. meteòrico 
metodico 
método 

. metopòscopo 
. métrica 
métrico 

. metronomo 
metròpoli 
-mettiscandoli 
‘mezzédima 
mezzéreon 

. mezzograppolo 
mezzolermine 
miàgolo 
miasmatico 

. microscopico 
mignolo 
milite 

. millelatero 
millilitro 

, mimética 

. mimético 
mimica 
mimico 
minimo 

. minuscolo 
minuziucola 

. minuzzolo 
miope 
miracolo 
miriade 

 mitride 

* misantròpico 

. misantropo 

. miscellanea 

.- misero 

. mistico 

. mistilineo 

.mitera 

. mitilo 

.mitria 
mitridatico 

.mivolo 
mobile 
moccico 

-moccolo 


sa Dico 


modano 
mòdico 
mòdine 
mòdulo 
mogògane 
molécola 
mollicola 
moltifido 
moltilatero 
moltiloquo 
moltipara 
moltiplice 
momentaneo , 
momòrdica 
mònaca 
monaco 
mònade 
mo.archico 
monastico 
monédula 
monòcolo 
monocròmato 
monògamo 
monomaniaco 
monòmero 
monopétalo 
monosillabo 
monostico 
monotriglifo 
inontatile 
morbido 
morganalico 
mòrmilo 
mòrmore 
moròide 
mòrola 
mortifero 
mòrtine 
mòrvido 
mosàico 
mòscolo 
mucchero 
mucido 
mucillagine 
muffido 
mufola 
mugavero 
muggine 
mugolo 
mulica 
mullaghera 


multifido 
multifloro 
municipe 
munuscolo 
murcido 
murice 
murmure 
murrina 
murrino 
musaico 
muscolo 
museragnolo 
musica 
musico 
mutilo 
mutolo 
mutria 
mutuo 


N 


nacchera 
nacchero 
nachera e. 
nachero 
naibi 
nàjade 
naneròttolo 
narcòtico 
nascita e 
nascito 
naséide 
natica 
nàuta 
navera 
navicola 
navolo 
nébride 
nébula 
necròpoli 
nefritica 
nefritico 
nefritide 
negromantico 
némesi 
néofito 
neotérico 
neréide 
nérola 
néspilo 
nèspola 


néspolo 
néssile 
néttare 
néutro 
nicchera 
niccheri 
niccolo 
nichilo 
nidiandolo 
niffolo 
nigrédine 
nilotico 
ninfolo 
ninnolo 
nitido 
niveo 
nobile 
nocciolo 
nòccola 
nocifraga 
nòcuo 
nòdulo 
nòlito 
nòmade 
nòmico 
nomignolo 
nòmina 
nottambulo 
nottetèmpore 
nottivago 
nòttola 
nòttolo 
nòttua 
nòtula 
novero 
noviziatico 
nubécula 
nubile 
nugola 
nugolo 
numérico 
numero 
numine 
numismalica 
nundine 
nutetico 
nuvilo 
nuvola 
nuvolo 


O 


òbbligo 
obbròbrio 
Òbice 
òbito 
obliquangolo 
oboe 
òbolo 
òbrizzo 
occhibàgliolo 
occiduo 
occipite 
océano 
òeria 
oculistica 
odepòrico 
odontalgico 
offendicolo 
oftalmico 


ognilinguiloquo 


oleaceo 
olèécrano 
oliandolo 
olibano 
oligarchico 
olimpiaco 
olimpiade 
olimpico 
olimpionico 
olocausto 
oloséèrico 
oltrenumero 
ombracolo 
ombratico 
omeopatico 
oméricu 
òmero 
omiciattolo 
òmicron 
Òmina 
omogéènco 
omòlogo 
omonimo 
Onagro 
ondivago 
onere 
onice 
onnimodo 
onnivoro 
onocentàuro 


—- 6 — 


onocròtalo 
onomastico 
onomatopéico 
opéfice 
opera 
opérculo 
opifice 
opobalsamo 
òppido 
oppopònaco - 
oppòsito 
opuscolo 
oracolo 
òrafo 
òrbolo 
orchitide 
Ordine 
ortade 
orecchiagnolo 
oréfice 
orfano 
òrfino 
organico 
Òrgano 
oribandolo 
origano 
origine 
orminiaco 
ornitologo 
òrobo 
oròscopo 
òrrido 
ortéfica 
ortografico 
òsmilo 
ospite 
ossicolo 
ossido 
ossifraga 
ossigeno 
ossizacchera 
ostacolo 
ostatico 
ostétrice 
ostétrico 
òstico 
Òstraco 
ostreaceo 
òstria 
òstrica 
òstrico 


otalgico 
otricolo 
ottaèdrico 
ottalmico 
ottangolo 
Òttica 
ottico 
ottoageno 
ottébrio 
ottoetèride 
ottusangolo 
Òvera 
oviparo 
òvolo 
oziaco 


p 


pabulo 
padronatico 
paganésimo 
paganico 
pagina 
pagliucola 
paguro 
palancoli 
paléstrica 
paléstrico 
pallido 
pallottola 
palmeo 
palmite 
palmola 
palòmbola 
palpito 
pampana (a) 
pampano 
panagro 
panatica 
pancreatico 
panegirico 
paneruzzolo 
panico 
panicola 
panicuòcolo 
panieruzzolo 
pannicolo 
panòplia 
panteo 
panteon 


pantòfola 
pantomimico- 
pantraccola 
panucciola 
pàolo 
papatico 
papavero 
papero 
paperòttolo 
papice 
pappardolo 
pappastricolo» 
parabasi 
parabola 
parabòlico 
parabolòide 
paracéntesi 
paracimeno 
paraclito 
paradisiaco 
paradossastico- 
parafrasi 
parafrastico 
parafrenitide 
parafulmine 
parago 
paragrandine 
paralellepipedo 
paraléllico 
paralipòmeni 
paralisi 
paralitico 
parallatico 


parapleromatico . 


parasitico 
paregòrico 
parémbola 
parenético 
paréntesi 
pargolo 
parìete 
parlatico 
parlético 
parnassico 
parodico 
paròtide 
partécipe e 
partéfice 
particola 
parvifico 
parvolo 


% 


. 


pascolo 
pascuo 


passadondolo 
passera 


passola (uva) 


pastingolo 
pastoratico 
pastranucolo 
patera 
patético 
Patibolo 
patico 

Palina 


Palognomònico 


Palològico 
Patria 
Patrio 
Patriòttico 
Patronimico 
Patulo 
Pausa 
Pavido 
Pavolo 
Pécchero 
Pécciolo 
Pécora 
Pécoro- 
Pedagogico 
Peduncolo 
Pégola 
Pelagico 
Péèlago 
Pellética 
Pellicia:tola 
Pellicola 
Pendolo e 
Péndulo 
Penisola 
Pénsile 
Pentacolo 
Pentaleuco 
péntola e 
Péntolo 
Penula 
Pénzolo . 
perdicoli 
pérdita 
pèrdito 
pérfido 
pèrgamo 
pergola 


MR, Jet 


pèrgolo 
pericolo 
perifrasi 


. periòdico 


periodo 
periòsteo 
peripatético 
peristallico 
perittero 
perizòmata 
perpendicolo 
pérpero 
perpétua 
perpétuo 
pérsea 
perséguito 
pèrseo 
pèrsica 
pèrsico 
perspicuo 
pértica 
péruggine 
pescivéndolo 
pésolo 
pétalo 
pétaso 
petròleo 
petrosémolo 
petrucciola e 
petrucola 
pettégola e 
pettegolo 
péttide 
pettinagnolo 
pettine 
Peucédano 
Pévera 
Pévere 
Pévero 
Pianeròttolo 
Piantaggine 
Piastringolo 
Piattola 
Piattolo 
Piccaro 
Pieciolo 
Piccolo 
Piédica 
Piétiolie 
Pietrucola e 
Pietruzzola 


pifara e 
piffero 
pigamo 
pighero 
pigolo 
pilatro 
pileo 
pillacchera 
pillaccola 
pillola 
pilòrico 
pinacolo 
pinguédine 
pinnacolo 
pinòecolo 
pinzòchera 
pinzòchero 
piombaggine 
piramide 
piramiducola 
piratica 
piratico 
piràusta 
piretro 
pirice 
piroscafo 
pirotècnico 
pirrònico 
pisciacchera 
pispino 
pispola 


* pisside 


pistola 
pistrice 
pistrino 
pittima 
pittònico 
pittorico 
pitùita 
piuvico 
pizzicagnolo 
pizzico 
pizzòcchero 
placido 
placito . 
planipede 
plastica e 
plastice 
plastico 
platano 
platino 


plàuso 
plaustro 
pléjadi 
pleonastico 
plètora 
pletòrico 
pléura 
pleuritide 
plurimi 
pluteo 
pneumatico 
poculo 
podagrico 
poòdice 
poética 
poélico 
poetonzolo 
poetucolo 
polèmica 
poliarchico 
poligala 
poligamo 
poligrafico 
pòlipo 
politècnico 
polilica 
politico 
politrico 
polizza 
poliézzola 
pollice 
polluzzola 
polvere 
pomfòlige 
pompatico 
pòmpilo 
pontéfice 
pòntico 
pòplite 
popolo 
poppola 
porfido e 
pòrfiro 
porpora e 
porpore 
portatile 
pòrtico 
poscondola 
pòsola 
pòsteri 
postribolo 


postrineolo 
pòvero 


prammatica . 


prassine 
prassino 
pratica 
pratico 
preambolo 
prebendatico 
precipite 
precipuo 
prédica 
predicòzzolo 
prémice 
prémito 
prepòsito 
prepòstero 
présago 
présbite 
presentaneo 
préside 
prestito 
présule 
pretatico 
pretérito 
pretesémolo 
pretonzolo e 
pretòzzolo 
prezzémolo 
priapolite 
primalico 
primipara 
primogénito 
principe 
prioratico 
prismatico 
pristino 
probatica 


problematico 


probòscide 
procanico 
procatartico 


proceleumatico 


pròceri 
procòndilo 
proconsole 
pròdigo 
pròdromo 
profètico 
proficuo 
pròfugo 
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profumico 
projéttile 
prolegòmeni 
pròlogo 
promiscuo 
pronòstico 
pronuba e 
prònubo 
propaggine 
pròpoli 
propugnacolo 
proroga 
prosaico 
prosastico 
prosélito 
prosopopéico 
prospera 
prospero 
prossimo 
prossaféresi 
pròstata 
prostatico 
pròstilo 
pròtasi 
pròtesi 
pròtino 
protònoe 
prototipo 
pròvvido 
prugnola 


prugnolo (frutice 


spinoso) 
prurigine 
pseudònimo 
pseudòpalo 


.  psicològico 


psònico 
pubblico 
pubere 
piero 
puèrpera 
pugile 
puliga 
pulice 
pulpito 
pulsatile 
pultifago 
pulviscolo 
pungolo 
punico 
puntola 


pupattola 
puppola 
purpureo 
pusillanimo 
pustola 
putido 
putrèdine 
putrido 
puzzola 


Q 


quacquero 
quadragésima 
quandrangolo 
quadrifido 
quadrigèmine 
quadrilatero 
quadrilineo 
quadrilittero 
quadrisono 
quadrupede 
quarésima 
quartultimo 
quéstua 
quietudine 
quirice 


R 


rabarbaro 
rabbinico 
rabido 
rabula 
rachitico 
rachidine e 
rachitide 
racimolo 


raméngolo 
ramice 
rammarico 
ramuscolo 
rancico 
rancido 


Ser 


randagine 
rangifero 
rangola e 
rangolo 
rantaco 
rantolo 
ranuncolo 
raperonzolo- 
raperugiolo 
rapido 
rapòntico 
raponzolo 
rappolo 
raucédine 
ràuco 
ravano 
razzola 
récamo 
rècipe 
reciproco 
récita 
recòndito- 
recubito 
rèdina e 
rédine 
rèdola 
rèduce 
réfluo 
règamo 
regnicolo- 
régola 
régolo. 
regurgito 
rèmige 
rèmola 
rémolo 
rèmora 
réndita 
renicolo 
répete 
réplica 
répola 
rèéprobo 
repubblica 
résiduo 
rèsina 
rèsola 
rèspice 
resépora 
rético 
reticola 


reticolo 
rétina 
retinacolo 
rétore 
retorica 
retrogrado 
rettangolo 
réttile 
rettilineo 
rettòrico 
réuma 
reumatico 
revérbero 
rézzola 
rigvolo 
ribòbolo 
ricapito 
ricciolo 
ricettacolo 
ricino 
ricovero 
ridicolo 
rigagnolo 
rigaligo 
rigido 
rigògolo 
rigolo 
rigurgito 
rimbrénciolo 
rimbròttolo 
rimprovero 
rimula 
rintònico 
rintrònico (per) 
rinvòlgolo 
riòttolo 
riòzzolo 
ripido 
riseolo 
risico 
risipola 
ristàuro 
ritmico 
ritòrtola 
ritrangola 
ritrécine 
ritròpico 
rivendugliolo 
riverbero 
rivincita 
rivolo 


e, e pe 


rizzomolo 


rizzòtomo 


rògito 
romantico 
rombice 
romboide 
rombola 
ròmbolo 
romice 
romitico 
romitonzolo 
roncola 
roncolo 
ròndine 
ròrido 
ròscido 
rosèida 
rosicchiolo 
rosòlida 
rossola 
ròsolo 
ròtula 
rovere 
rovistico 
rovizzolo 
rùbeo 
rubido 
rubigine 
rubiola 
rubrica 
rucola 
rucolo 
ruffola 
rufola 
ruggine 
ruistico 
rumine 
runico 
rustico 
rutilo 
ruvido 
ruzzolo 


S 


sabatésimo 
sabatico 
sabato 
saccola 
sacculo 
sacerdotatico 


sacrificolo 
sacrilego 
saéppola 
saéppolo e 
saéttolo 
saffico 
sagola 
sagoma 
sagora 
salica 
salice 
salmistico 
salsédine 
salsuggine 
salvatico 
salviatico 
samara 
sandalo 
sandaraca 


sanguine (sangui- 


nello) . 
sannicola 
sanscrito 
sanséggiolo 
santola 
santolo 
santòpico 
sapido 
sarago 
sarcina 
sarcofago 
sarcula 
sardònico 
sargano 
sarissòforo 
sassatile 
sasséfrica 
sassifraga 
satana 
salanico 
satéllite 
satira 
satirico 
satiro 
satrapico 
satrapo 
saturo 
sauro 
sbattito 
sbiancido 
sbréndoli 


scafilo 
scafdide . 
scalbatra 
scamozzolo 0- 
scamuzzolo 
scampolo 
scandalitico 
scandalo o 
scandolo 
scapito 
scapola 
scapolo 
scarabattola. 
searboncolo 
scardine 
scardone 
scardova 
searica 
scarica-miracoli. 
scarico 
scasimo 
scatola 
scaturigine 
scauro 
scarzòntico 
scénico 
scenografico 
scéttico 
scévero 
schèdula 
schéletro 
schiadica 
sciabica 
sciabola 
sciamito 
sciapido 
scialica 
sciavero 
scillitico 
scimmiatico. 
scindula 
sciolo 
sciopero 
sciolèrico 
scipido 
scismatico- 
scissile 
scivolo 
scleròtica 
seleròtico 
scojattolo. .. 


‘scolastico 
.scòmodo 
scomunica 
‘scòpolo 
scopola 
scorbutico 
scòrbuto 
scòrdeo ‘ 
scorporo 
scorribandola 
scòtano 
scotola 
scotomatlico 
scovolo 
scrédito 
scrèpolo 
scricc.olo 
scrimolo 
scròfano 
seròfola 
scròpolo 
scrupolo 
scultile 
«scutérzola 
‘scutica 
sdiméntico 
‘sdrucciolo 
secéspita 
sécolo 
sédano 
.sedigito 
ségala e 
ségale 
.séggiola 
sèggiolo 
segnacolo 
«séguito 
selenitico 
sélice 
selvatico 
sémbola 
semiditono 
semiminima 
sèmita 
sémola 
‘sembnzolo 
sèénape 
séptico 
serafico 
sèrafo 
sérico 
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sermestola 
seròtine e 
seròtino 
serpigine 
sèrtula campana 
sesamo 
sesamòide 
sèseli 
sesquiàltero 
séssile 

sèssola 

sétola 

séttile 

settilmeo 
sfèrico 

sferdide 
sfilaccico 
sfiòcine 
sfregacciolo 
*frémbolo 
sgalera 
sghignapappole 
sgocciolo 
sgombero 
sguattero 
sguazzingongolo 
sibilo 


| sicera 


sicciolo 
sicinnide 
sicomoro 
sidéreo 
sigaro 
sigmòide 
signacolo 
silaro 
silice 
siligine 
siliqua 
sillaba 
sillabico 
sillogistica 
sillogistico 
silobalsamo 
silvicola 
simbolico 
simbolo 
simile 
simmétrico 
simoniaco 
simpatico 


simposiaco e 
simposico 
sinallagmatico 
sisaro 
sisimbrio 
sistaltico 
sistematico 
sistola 
sistole 
smilace 
sobbaggiolo 
sobole 
sobrio 
soccida 0 
sòccita | 
soccodagnolo 
séffice 
soffiola 
sofistica 
sofistico 
sogliola 
soldonatico 
solégina 
solfaro 
solfòrico 
solforo 
solicandola 
solido 
solipede 
solito 
solivago 
sollécito 
sollético 
solubile 
sommola 
sommolo 
sommommolo 
sondrio 
sonnambulo 
sòntico 
soprabito- 
sopravvivolo 
sorcolo 
sòrdido 
sorice e sorico 
sotteraneo 
sovattolo 
sovero 
Sparagio 
Spargirica 
Spargirico 


spargola 
spargolo 
spasimo 
spasmòdico 
spatela 
spazzola 
spazzolo 
spécola 
spécolo 
spérico 
sperpero 
sperpétua 
spérulo 
spettacolo 
spicacéltica 
spiccagine 
spicciolo 
spigolo 
spillancola 
spillatico 
spilluzzico (a) 
spinola 
spirico 
spirito 
spitama e 
spitamo 
spizzico (a) 
splendido 
splenético 
splénico 
splenitide 
spondàico 
spòndilo 
spontaneo 
sporadico 
sportula 
sproposito 
sprunéggiolo 
spruzzolo 
squillitico | 
squinantico | 
stadico 
Stafisàgria - 
Stalattitico - 
stallatico 
Statica 
statice 
Statico 
Statistica 
Statistico 
statua 


stécade. 
stéccola 
stéccolo 
stégola 
stégolo 
stereobatè - 
stereòmetra 
stereométrico — 
stereòtipo 
stérile 
sterpagnola 
sterpagnolo 
stilòide 
stimate 
Stimolo 
stipite 
stipula 
stilico 
stoico 
stòlido 
Stomachico 
stomaco 
Stomatico 
Stoppagnolo 
. Stoppèndolo 
stòrico 
strabule 
stracciabugnolo 
straducola — 
stragola 
strambòttolo 
straneo 
strangolo 
strascico 
Stratégico 
strofinacciolo 
strénuo 
strépito 
stridulo 
striggine 
strigido 
strigile 
strigolo 
strionico 
stròbile 
strolago 
stròlogo 
stròvile 
struggi-bròceoli 
strumatico 
struzzolo 


stupido 


.subacido 


subalbido 
subaqueo 
subdolo 
subitareo 
subito: 
subventaneo 
succedaneo 
suceino 
succiola 
succiolo 


— succubo 
‘ succutaneo 
sucido e sudicio 


succino 
sucino' 
sucule 
sudamini 


“ suddiacono 


suddito 
sufféudo 


| suffraganeo 


suffragine 
sufilo 
sufolo 
sughera 
sughero 
sugolo 
suòcera 
suòcero 
supèrfluo 
superi 
supero 


superpelliceo 


supérstite e 
supréstite . 


supervacaneo 


supervacuo 
suppedaneo 
suppelléttile 
supplica 
supplice 
suppòsito — 
surculo 
surdesòlido 
suscettibile 
suvero 
suzzacchera 
svimero 
svizzero 


ci Ri 


tabernacolo 
tabido 
taccola 
taccolo 
tacito 
taffete 
talamo 
tallero 
taliònzolo 
talmudico 
tanghero 
tappete 
tarantola 
tartara 
tartareo 
tartaro 
tattera 
tattica - 
tattico 
tauro 
tavola 
teatrico 
téccola 
técnico 0 
tènnico 
tégola 
tégolo 


. telòneo 


témolo - 
témpera 
temporaneo 
tèndine 
tendineo 
tèénebra 
tènero 
tentalànime 
tentrédine: 
tènue 
teocratico 
teològico 
teorematico 
teorético 
teòrica 
teòrico 
tèpido 
terédine 
tèrmine 
terracrépolo 


To 


‘ terragnolo 
, terraqueo 


terratico 
tesauro 
tessera 


‘tesserandolo 


tèssula 
testatico 
testuggine 
tétano 
tetragonico 
tetragono — 


tetragrammato 


tetrastico 
tetrastrofe” 
tétrico 
téttola 
teurgica 
teurgico 
tientappérgola 
tiépido 
tifolo 
tifònico 
tignamica 
timico 
timido 
timpanitico 
timpanitide 
tinnulo 
tintinnabolo 
tipografico 
tirannico 
tirannide 
tirdide 
tisico 


| tittamalo 


titolo 
tofana 
tollero 
témbola 
tombolo 
tomolo 
tonaca 
ténfano 
tònico 
tòpica 
topico 
topografico 
tòppete 
toracico 
torbida 


torbido — 
torcifècciolo 
rorcolo 
tòrmini 
tornicolo 
torpèdine 
ròrpido 
tòrvido 
torsolo 
tortola e 
tortora 
tossico 
tòtano 
trabaccolo 
trabea 
trabiccolo 
traffico 
trafusola 
trafusolo 
uragèmalo 
tragico 
tragicòmico 
tragula 
traino 
tramagliolo 
tramite 
trampali e 
trampoli 
transito 
trapano 
trapezòide 
trappola 
trasònico 
travéggole 
tréccola 
trédici 
tréfolo 
trèmito e 
trièémito 
trèmola 
trèémolo e 
trèmulo 
trépido 
tréspide 
tréspolo 
triade 
triangolo 
triasandalo 
tribolo 
tribraro 
tricipite 


tridacile 
triduo 
trietèrico 
trietéride 
trifera 
trifido 
tregastrico 
triglifo 
trilatero 


trigonométrico 


trilineo 
trinita 
tripétalo 
triplice 
tripode 
tripòdico 
tripolo 
trisantropo 
trisavolo 
tritico 
tritolo 
tritono 
triumviro 
trocaico 
tròcelea 
tròpico 
tropològico 
trottola 
tròttolo 
truciolo 
truògolo 
trusatile 
tubera 
tubércolo 
tuberòttolo 
tufazzoli 
tuffete 
tuffolo 
tumido 
tumolo e 
tumulo 
tunica . 
turacciolo 
turbico € 
turbine 
turgido 
turibolo 
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ubero 
ugola 
ulcera 
uligine , 
ulivagno 
ultimo 
ultroneo 
ulula 
ululo 
umbratile 
umido 
umile 
umulo 
unanime 
uncico 
undici 
unghero 
ungula 
unico 
unigéneo 
unigénito 
unigeno 
unipara 
unisillabico 
unisono 
univoco 
unòcolo 
uòvolo 


 upupa 


uranòscopo 
urédine 
uretra 
ussaro 
utile 

uvero 
uvizzolo 
uzzolo 


V 


Vacuo 
valico 
valido 
valmunica 
valvola 
vangélico 
vanvera (a) 
vapolo 
vascolo 


védova 
védovatico» 
védovo 
Végeto 
veicolo 
vélite 
velocipede 
vendibubbole- 
vendifròttole 
véndita 
ventavolo 
ventipiòvolo 
vèntola 
ventricolo 


verderognolo e- 


verdognolo 
vérgine 
vérgola 
veridico 
verisimile 
vermifugo 
vèrmine 
vernacolo. 
versatile 
versiculo 
vértebra 
vèrtica 
vèrtice 
vertigine 
vèrula 
verzicola e 
verzigola 
vescicola 
VÉscovo 
Vèspero 
vestibolo 
vétrice 
vettònica. 
viàtico 
vibici 
vicedòmino, e 
visdòmino 
vicolo 


— vigile 


villico 
vimine 
vincido 
vincita 
vincolo 
vindice 
vinético 
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vinucolo volatica Z zinghero 
Yiolaceo volatico zipolo 
viòttola . volatile zacchera zisica 
viottolo vòlgolo zaffera zizzifa 
Vipera i vòlito zaino . zizzifo 
Viragine volpola zangola zizzola 
virgola voltabile, e zattera zizzolo 
Viscera € voltatile zazzera zoccolo 
Viscere volubile, e zéccola zodiaco 
Viscido voluvile zéffiro zòforo 
visciola volvevole zenzavero, € zoòfilo 
visciolo vòlvolo zénzero, e zoofòrico 
Visita vomere, € zenzévero zoòlito 
vitiligine vòmero zetètico zòtico 
vitriolico vòmica zèuma zuccherifluo 
vivido vòmico zézzolo zucchero 
viviparo vòmito zigolo zuccolo 
vivole voragine .  zigoma zufolo 
vocabolo vulcanico zigomatico 

vòcolo volture zingana 

volandola vulgivago zingano, € 


1409. Fra queste parole non abbiamo registrato i verbi 
della seconda in ere breve, perocchè sono abbastanza 
noti; nondimeno essendo molte queste terminazioni, 
noi segneremo un verbo per ciascuna; e questo stimiamo 
possa bastare per ajuto allo studioso, al quale vogliamo 
avvertire che i verbi sottoscritti sono segnati per ordine 
alfabetico di terminazione. 

Invadere, traere, piagnere, angere, spandere, ardere, 
spargere, nascere, batlere, rècere, cèdere, règgere, scé - 
gliere, spéngere, svèllere, prèmere, émpiere, vendere, con- 
cèpere, pèrdere, èrgere, cèrnere, sèrpere, sovvértere, mé- 
scere, tèssere, mièlere, métlere, bévere, elicere, ridere, 
dirigere, friggere, cingere, esprimere, vincere, prescindere, 
delinquere, assistere, scrivere, nuocere, ròdere, togliere, 
molcere, vòlgere, estòllere, risòluere, soccombere, rom- 
pere, comptere, fondere, ponere, assòrbere; torcere, mòr- 
dere, sorgere, estòorquere, correre, conòscere, scuòtere, 
piòvere, rilucere, chiudere, struggere, mungere, rifulgere, 
assumere, ottundere, urgere, discutere. 


DELLE PAROLE BISDRUCCIOLE 
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150. So bene che il vocabolario non registra la parola 
bisdrucciolo, che un tempo appresi nelle scuole : nondi- 
meno non ne avendo pronta un'altra, e parendomi che 
questa serva bene, non mi faccio scrupolo d’adoperarla. 
Le parole dunque bisdrucciole sono quelle che ri- 
cevono ll’ accento tonico sulla quart’ ultima sillaba , 
come: Austria, aureo, clausula, farmacèutica, laurea, 
laureo, naufrago, nausea, nautico, nautilo, terapéutica. 


151. Nomi e aggettivi di tal fatta non mi sovviene che 
ve ne sieno altri dopo questi segnali per esempio; ma 
molti sono i verbi della prima coniugazione che alla terza 
persona plurale del presente dell’indicativo, dell'impera- 
tivo e del soggiuntivo escono bisdruccioli. Per ricono- 
scere i quali stimiamo possan bastare le seguenti regole, 
che con molta cura abbiamo composte. 


152. Escono bisdruccioli nelle persone dei modi e dei 

‘tempi sopraddetti quei verbi della prima coniugazione, 
l'infinito dei quali si compone di più di tre sillabe e in 
cui l'a della terminazione are è preceduta da una con- 
sonante sola. Il verbo conside-r-are, per esempio, fa con- 
siderano ; abitare, abitino; carmi-n-are, carminino, e via 
dicendo. | 


15835. Le eccezioni che questa regola soffre sono le se- 
guenti :. 
(a) Non hanno voci bisdrucciole quei verbi che na- 
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scono da altri verbi bisillabi.o trisillabi, qualunque sia 
l'aumento prefisso ; così ridonare, perdonare, condonare, 
seguono la prosodia di donare, e fanno ridinano, per- 
dbnano, ecc. E così è del verbo consolare, che nasce dal 
latino sélor ; ma desolare, sebbene in latino abbia l’ o 
lunga, sta colla regola generale; e lo stesso i composti 
degli inusati putare e ficare (facere), come, désolano , 
còmputano, dèputano, benèficano, beatificano. 

(b) Si comprendono nella eccezione anche quei verbi 
che nascono da un nome bisillabo o da un polisillabo 
piano, così da abbandono, da dito, da duna, da acqua, 
da cantuceto, si ha abbandonano, «dditano, adinano, an- 
nacquano, rincantucciano, ecc. E questa avvertenza vuol 
essere osservata scrupolosamente, perocchè se il verbo 
procede anche da un nome latino, che non sia passato 
nella nostra lingua, ne risente: combinare, che nasce da 
bint, fa combinano. Ma se il verbo, nato com'è detto, ri- 
ceve un aumento fra la radice e la terminazione, allora 
sta colla regola generale. Così da fumo abbiamo fumi- 
cano, ma da profumare, profumano. I 

(c) Se innanzi l'a della terminazione sta un #, il quale 
o formi dittongo, o addolcisca il suono del c o del 9g, il 
verbo non ha voce bisdrucciola, e però dicesi umiliano, 
abbiòsciano , sdruccioli; ma ampliano è bisdrucciolo , 
perchè ivi l’# è libero dal dittongo. 

(d) Se la terminazione è preceduta da un y lungo, va 
considerato come fosse una consonante doppia, che non 
permette voce bisdrucciola, e però abbajano, abbuzano, 
annòjano. 

(e) Dei verbi migliorare e megliorare, il secondo s0l- 
tanto esce bisdrucciolo. 


1544. Hanno voci bisdrucciole tutti quei verbi che na- 
scono da nomi naturalmente sdruccioli, o resi tali per 
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una terminazione affissa ; così da palpilo, palpitano ; da 
cèlebre, celebrano ; da covolo (covo), accivolano ; da gra- 
ticola (grata), ingraticolano, disgraticolane. 


155. Finalmente divengono bisdrucciole tutte quelle voci 
di verbi, alle quali, essendo piane, sono affissi due pro- 
nomi, come condisseglielo; o un solo se sdrucciole, come 
considerami. Che se poi a queste ultime ne fossero af- 
fissi due, allora diverrebbero trisdrucciole, come precipi- 
latici, ròtolacelo. | 


Ecco quello che dopo le più accurate, anzi scrupolose 
ricerche, ci è parso fosse da dire intorno alla pronunzia 
della nostra lingua. Ma se ad alcuno paresse che avessimo 
preso degli abbagli, e però qua e là non consentisse con 
noi, non intendiamo mica di aver posto canoni incontro— 
vertibili; ed anco dopo di aver pensato e studiato diligen- 
temente il nostro tema per molti e molti anni, accoglie- 
remo con gratitudine le correzioni che ci verranno fatte 
da chi più e meglio di noi si sarà in cosiffatti studii ad- 
dentrato. | 
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